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if >̂ <̂:n ;̂  ì -fe^omaro î ]paHitd cdntdslmi Cts&^ws 
}^iV\^- 'i'^.hl ^ ' : \ \ 

t.' 

t tf^xi&ro àrremo mBi^M 

•)ru' rtf i^Li/j;; 

Di AMO POLITI 00 
ì. ;<M.^ i t I , ^ 

I • 

Taluni^ Che non ?eefoBO! lo éose-a^ 
,bastan/a lontano) giuJìoMOito coraft 

i, ì ^^,- w j ^ .ià.^^x l^na B36î  fòi^alita.irtittìfo d'Itapei 
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IpiUbbUcâ one, ceat, S« .par la successivft. La liueà sani tìompb- •' 
uì, sta di a5 lettere, aìeao interpunzioni, spazi in carattera di Wtìno.' itj : 

y^,^,..: Articoli complicati ceat. fO .ìa l^neà. . " r*'; . (h. 
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ton mólta perspléatììA'̂ ^^ff Vèffetid 
priDcipale del trattato '^ BerUnó,té 
stato tinello di anticipare, forse (liciìi»-
quantfanni, fra 1̂  Inghilterra e là' Hus-
sia, l'Urto, ìcev)l'al(iIe,;Che sia Ecrìlto 
nei destini detle due eterno riva!i,'| é 
U cui rSsnltatp'sni^à; il predominio deV 

.Ì: é ,ì^ suo. prochiaàZ}oi\e ^.poì^ìì^tcot^Vi 
,9oyra»a delio Indie. -̂yl;q;•. / 'T j 
^ Fu fiuelio^énveèetìttàtt^'étìilnarii^t 
mento politicò;j[)Gr JI a"Me'!^Qtó,;Ì 
ierriiori possiediitf fiai "coloni ingìesi 

1 < ^ 3 V • -r ^ ^ 0--

l'ima 0 dell'altra ìtf Oriente. 
*ar ItìglesJ, che bpsgeuono in alto 
['ì̂ à^oìa virin'della pré^idenzà.'e'óKel 
per Quanto lontani siano gh scopi della 
loro politica, non lo èono pero mai 
tanto c '̂e:Wotì''trÌ^fiQ conveniente ii 

isola greche, SBJJO coste deJi'Àaia Jdi-
nore,© sul Bosforo, ma sinngono già 
ìosgnaràÒ acuto inolto più' à!̂ ianÌi mi 
paesi orientali: e preoccupati dal con-
tinno avani^arsi della Ruesìa TOVSO 
l ' o M ^ ^etsd ^fÀfgà'riimr^^n^É.np-
tleàla l'àttéjiaid.iie dei loro nomini dì 
Stato, &ffinòhè'l*àhtìca riVatèi* tiiìììóg-
•geesaridò'èì d'èiW ' sî âflà détta' Indie, 
3ion cerchi da quenàpa^fé**«tià'riVf*-
cita dello sc'acco'relativo, che ta pOr 

'tiitca ingìeHè' le '̂̂ ^s" f-tto'subìre'^iif 

"^^^'«gfaào'intt^ fe|ffi,Ìj^WnÌ 6 ceka 

il Oo»gre?fio (h. Berlino, e, più che il 
• tlon^esso l'a ^(inYèiizìòne anglo-turca-
colibtiàndo gì' Inglesi comó sentineile 
avanzale a Cipro, e iaettéjido la Tur-
' chia-^àell'Asia sotto -il -loyò pròftìt^d-
rato, non fece che acceìerarne ilmd-

.mmio. . '' , ',̂ \ _• ,.'/' 
Xa Russia non'igiloràtì lato debole 

dorè devo colpire : tenace, come il 
carattere ^èi popoli che compongono 
il sa,o\(p:andG impero, prosegue len
tamente nja sicura nel centro dell'Asia, 
e a Londra si'registrano con trepida
zione ^, marcie Ghfril general^'tìaHff-; 
Mann sta percórrentlo per occupare ì 
pIccoH feanaii dì Cìroiiite aìl'AffgaBistari, 

madre patria, e costituirono colla mer 
dosìma un fiolottitto cogli ' Stèssi di
ritti cogli-stessi doréri; ' •••'--•'-'••^'•^~- ì 

La spedizione delle truppe indiane 
ili Europa non è che untì dei óorolf 
%rU},^ijqneìi.'atte, poli*Ìqoi.i<» '̂'Ru5T 
aia ormai .sa che ^a; sua mainVift. ià 
^sia^ la ^ costringerà presto o t&ràì. i 
passare siil'Borpd(iell'tnghilterri\;'que'-

.̂  ^.fetung,fu UCCISO. ,̂  ^ .. ., , i htoìerh sv Bernjovo., , ; ,1 . , , | 
i; I h ( J prigionieri t4V9Ìjp̂ ^̂ cô tatl (Ino à'̂ ,. Ieri quat^rQ.reggimentJìspno partiti 

\ iiM? '̂̂ * ^f- ^^ d'sfaccamentp,̂  dei,2r , ̂ a Jionna ^_^,la ^omiU^K- ; ' ^ .•; ' 
, ^ ...,....,.- .. .. , , ,,...,.,.,.,.,-. rnTT^nr-. > ... - w,.,|j <,M^gllo"e dì jaeger che, li;.?:vevàl,.,7fr,,I giornali inglesi recano poi la 
verifica cha41 Montenegro sìapetrrtìnV -̂ >;u.,f.9,q]ijB^piMBNlP DI ZKrcs;̂  ,,Ì I -J^\H prigionieri.,^ unéorpo d'ùpmìpl j notizia di altri combattimenti^iyve-

ha notiziari- nnf̂ vì combatti meati,; è j> s^ {ìl^flìììiV 
jyyF^.,^o?ta,pro.l;>^MUt^.iPh9 Ift̂ seràè -, , l , | fU>Uf|i 

-vennero a ,far parte integrale delli i-SOfl ^lic'à c^,. p^^x^,,, i^nlo più Éier4-ioji ,no!u;. . i: 

trare ,ia,:%^o^e.is,,n ,,̂ .̂ 1 .n^. ,.)^.^u I t vjjhmil-'-Z'-.'' '̂ "̂v" ' ' ',...'Qru "straordinariamente, bene in arnese,," e ' uuti,in,.fjuosti .giornj„fragU.auBÌriaci 
'i^i^^'eK?.9tel'Anstria.s^è,ppesa-un^l^ ^f^l¥d?Bi ,%^i ;BÌ3^t ^ 4 ? ? W ^ 

¥ ^ - i ^ 

••Si scrive' 
'uìì'tvershlé 

'^''''« Nelle circbstan 

sta però si., dispone' a far dĵ îtuttp berò~ stati dei politici cosi'fini da p r ^ 
perchè nonvi passi, e la frequenti " 
domande, rivolta,in propositoaimini
stri nella Camera dei Comujti,,,̂ jnio^ 
strano che gli inglesi hanno il pieno 
^cbncetto m pèfièòfo, 'ini'sono "própa!-
rati ad ailVontarlo. '• •' ^ •• •' ,ii'̂ ;̂ j 

•^La.:presenza''doli •.ffliÌ3istre''feVe~c6i 11 
"Venezia, dove fu riceTuio dai-Red'l-
taliai fèborinasèòré'la voce d'Hiriirat-' 
t«ia-di alleanza fra Roma ed Atene. 
Wbi riteniamo a speriamo'ohé'la voce 
non ; ahhia fotìaatlrtento dì feórtà, oéhe" 
mV Italia- teessfofere una •pólit'ibii' 
;gi:eca aiià ainpll^O accordo con qual
che aUra'-potefeà^ ^t mi ogni ^és)} 
in fttTtìre:idfeì^gr^laccinisti-magèior? 
efficacia '41 quafafa né avrebbe se rosse 

• f>ÌI&.Ìî  _^6i'.isolatatfi0nte. Vedaró'bha^ 
il Times appofigfà i reclami della Gre-
eia per la rettiflca dei con/inVfarehbe 

'suppórre iavar«^nV{esÌstenza dì '^nel-
l'accòrdo ; ma dobbiamo rifletterà che 
questa *3ttiacà •ò il raitììni^'m dì ci?) 
tìha si (lomand%,ad iAtefifei do^éi'4 
occasione dei Congresso, erasi aperto 
;il cuore aila speranza di acquistare 
l^%iro e la.Tessaglia. !• -.•':/.>;,>, 

Sé l'Italia, jjer un caso, appcig-
giasise la Grecia in questo programma 

,.HDa •.aveva 

da, un mag- ( H, dì :5 còrroute /a settima, àivìsiom 
capp .̂ della I dell' esercito iiu8triacfl:.iS9Bt6iiqf̂ .̂ Bn 

ta dì Serajevo era, nei canino ed i conibat,timento presso Varcaî -V&kuf 
5L il,<?pma,iî a,in 'capd^ .!4l̂ \terzò l^^f^un altro iV'dì i presso Jaicii," con 

. ^ ^ ' • ^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ ^ f ^ ;f™.;^!itti> ^^^t^cco che ebj^^:iuo^^;8ul]e>)tì^f^ ^.fort^dist^g^enti, d'inip^ti^ ^aragìe 
, la linea di Magiai. In questo.̂  puî tp appra Zepce,, ì.,.nemicì furono rìcac- ;,anai,enejrgicà resistenza e4'al, vploro 
' la strada descrivo una larga' curva .ciati dalla falda della montanina eflitfó ' spiegato dalle truppe ed MU'kftbUft'B 

colonna, che lìanch^ggiaya larvai- gì' insorU, fwrona respinti 
a della Bosna. Gli austrìaci, a parto é gr'itì^orti '(?)'occùi 

. 

Daily NcìOS: «In questi 

quinta •̂ «:*l0''b' dimostra così che mo 
yàGl'î ìnttOtìid%»iit̂ étìdet̂  «ilFhlle^k-
mento del peso delie imposte ed a ri-
fórnie ili'ittttìrW •'- ''̂ •'•• 
- L' 

da ogni 
occuparono la 

città fortìflcata^dì'Jaica. 
;— Un^altro telegramma,dell?. Reu-

fer porta la data di Belgrado 8, e 
reca, queste notizie ; , .. ., ,, 

^ « Stando ai ragguagli qui giunti d ì̂ 
quattro giorni l "combattimenti .iComhattìmenti avvenuti fra le truppe 
mia,si sono8ucci?du^.cbnt;ìnuà|-''avi8triacha*e.gl^ 
^ . ^ IWlfÀ^^ i^ itti'ato ,upa Mpstar, ptfcHjé^e questa città.je-
giornata*/Ha', cagionai non nisse ocóiìpata I4 lotta .sembra sìa 

compia 'aiata accanitissima. .CUi, insorti, eie 

«ss 
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del GiomaU di PatHova 
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! ^l f^^u?;.^Vm^^^ • i t e r ìa i turchi furono respinti nelle , dì ^góo/maomettani a cavallo nel^erano in nnmero'di 2000, si assicura 
indlcat(S^^l*mmè%to tta-pórr>!vicìne posizioni: Frattahto erano state ^ pèrdere àgli austrìaci 

morti;. 6 
erano sol-

contribuirà a dissipare le nubi, ib disposte lungo levette deUa ^coltìnri cubano di.sottomettersi > non rispar- masero feriti prima che gl'insorti fos-
tìUtìH n^^M n\hrr<ii.n.r.i . v .v .n . .p.<,„u. „.,„.x..„,M '^-n juà iniano denari per r̂ ccQgH^̂ ^̂  sera scacciati dalle loro posidoni > 
t.uiuiiuuiia u uisaipro le nuui, ip disposte lungo levette delle ĉoì 
iimìì negli nliiml tèmpi avevano ô r Ŝ ehe guardano il passo, Tu'ite e 
fuScateJé';ròla2ioni dell'Italia coir ;:le^colonne erano dì^fanteria; II 
restero ed in ispecie con una potenza :. condo combattimento ebbe ÌMQÉÓ 
àniicàl » -• r ^ ' ^ ' ^ ' l 

i 
V I-

•.^. 0.-J}( / t ; 

'̂7 , 
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condo combattimento ebbe luogo nel 
poinoj'jggÌD, ed il fuoco di moschetto-
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attorno a lorp. I>a Magla^verso! sud : costretti a ritirarsi nelle moiiiagiìe 
•sC.distentie uno atretto.passaggip, per j I soldati turchi furono divisi, parte 
quai-ania miglia di lunghezza, fian- dì loro combattendo centra gli au-

SoUànio il Pietraéànta, co*suoi spro
loqui di capo sqaried, e Lorenzo Sai-
vani, co* suoi modi cortesi e schìet-
iftmònte amorevoli, consolavano al-
1* amiaalato talun^^di quelle lunghe 
ore che il tedio gliTaCieva centellare 
JaiUnto per minuto. 

' " ' Il Salvanì gli era andato proprio ai 
"versi, perchè era stato suo avversario 
{lift qual ragione parrà strana e non è) 
« perchè, co|i alla gagliarda prova dei; 
.Tatti come nel tranfiuillo ricambio dì 
afTattnosl pensieri, aveva avuto agio 
«lì conoscerne i pregi. Egìì penava 
spesso a quel baldo giovanotto, e quasi 
non sapeva capacitarsi che ifĉ se nato 
senza titoli di nobiltà. 

Imperocché, s'ha da confessare un 
difetto dì Alóise, e i lettori non glie
ne fa,ccìanp gran carico, essendo l'u
nico che avesse, e mal digesto avan
zo dì edupìizione dell' intelletto. Egli 
credeva ancora che i titoli natati des
sero pgnì maniera di virtù, fossero 
insomma, come qua' %}{ sacramenti 
che ijfoprimoao carattere ai buoni cftt-

^".9^-|J3^*^°i*>'^^6Wn er i effetto ai/un. attaccapanni. Maniere di add-''';'ft^4 dimenticare la pochezza delV ini 
di convinzione,matura nelI'a.nimo suo, Stazione storte ambedue ; ìaonde sì pnò stelletto e del cuore. .Ĵ ., aìlora.la, car-
sibbene uno di ,^uei. dirizzoni, ella: a dire che se in nitrì luoghiil cotìcattb .j^ozzastammal^, la.coppia di leardi"' 

della rivoluaione è stato, volto aprt^il^o;/di sauri,, superbamente^ attaccata, 
fitto dei ricchi, della gente nuova e ,,6,la povê iygU^ più suparbament^ te^ 
;deì subiti guadagni [come, direbbe nuta ad ornamento diel portone di 
mui0h <iuls Geaava ooa n& è par casa, ci fann<>. sorridere mannconica-
giunto un soffio, ed abbiamo accettato m)^nte,,come avviene al pensatore per 

^iìue maniere di aristocrazia, In cara- tante miserie ctesivedono di continuo 
Uo di.una. .•• .._ , : i.^ei n^gado. .̂  , , : _ 

Noi ripeteremo una cosa detta fin. Questi pf risieri al̂ biamo voluto dir-
dalprìnoipiOdiquestoracconto-.amla- veli,) porcliè li mettiate insieme con 
moAVhei nomi quando sono.bQa:porv , tanti altri, e,a noi si'tolgaìlfastìdip 
iatii e nuli'altro.., : ' . 1 dì averci a spiegare per liìQgo .Q,per 
• La- nobiltà ohe noi intendiamo h , largo, sì quando avremo aria dì lodare 
privilegio sempre difflcUe ad ottenersi, . la no!:)iÎ à.,,e,;ia ricc%za, s.ì quandi af-
ma la si ottiene per fermo con la vremo ariadl huttar|e tra, ì ferravec-
mìsura ài questi tra ingredienti:'.chi e le ciarpe, 
onestà, ingegno. & generosità di prò- j. ' pr^ torniamo ad Alpine, |.e rìcchezr 
.PPsìtì-;^ queste tre virtù le sì rin-' za del gióvane marchese-di kontaito 
vengonoaotto le" spoglie dì un mar- ' erano più che tnbdeste, e forse in qu6~ 
.ch^^Q, tanto meglio. Noi, l quaH ser- 'sto senso, il dottor CoUini interK^eva 
hìamoffldeal culto delle cose antiche, ' la frase detta a Lorenzo,:, % un tale 
: corriamo: suWto.còl peìisiero aU';ottì- ; che non ha un becco dì un quattrino,». 
mo bisarcavolo; o.ad altro più lontano II fitto di alcione casa pô â in città 
peràonflggi(> dèli'albero gonealogico, ' g-lj dava «n' entrata di forse ottomila 
e gli diciamo :. rallegratevi, amico ; lira. FalVzzo non ne aveva, dacché là 
c'è laggiù un vostro nipote, il quale dimora cittadina da'svtoì vece:, i già 
si ricorda dì Voi'. Se pòi le sì rinven-1 da lunga pezza era andata in mano 

!g**"9.?Pj'<> ̂ * giubba di un nato dì jpbpò- d' altri, a gli rimaneva soltanto, inu-
i.?r.MP»;pensiamo né al bisarcavolo, nò ^ile arn? (̂̂ , Û  castello campestre.della 
-ad altro degli oscuri parenti (che pu- j sua famìilia, posto in cima ad una dì 
re avranno restituito a»» terra «aa -quellotsinb gol? di, monti che, fìAn-
salma onorata), sìhbene ad un fantasti-
'bò nipote, e gli diciamo-.'come farete 
voi per agguagliare la : $i^^tanza.', di 

• inente, e lo (Op^e gagliarda del vostro 
' c a p o s t i p i t e 1 S . ;;, •'•.-• 

«miv.'J..;!;:.! ' . - < ' 

hanno in .p^pp per eyeditàdi educa
zione e che non sì Ijadà mai ad ìnd4--
gsira quanto valgano. ' . • "K 

Qual è V uomo tra noi, il qtcaie non 
abbia una q due di queste fisime per 
10 capo,̂  mai discusse a mente ir^n-i 
quilla e sempre citate ^ guisa dì as
siomi? E non è a dire che manchi 
l'ijDgegBO per discerner?^ V^rVoro'jimà 
gli è che certe cose, succhiate,.stiìi-
a o per dire, col latte, Rimangono nel 
cervello come tondo 4V,bpttega„ vó<i-
ehìp, avvezzo a.vederle, non si ferma 
a dlsGuterne il pregio. , , • 

Ora nessuno voi?^ ,̂ fare ad Aloisa 
il torto dì credere cl?e egli, con qtzeU 
l'ingegno che aveva, se sì, fosso pel
ato a meditare un tratto sg /quej.d^-
ri^zone, non avrebbe dtiri|̂ to fallica a 
scorgere le corna del pregiudizi^.' v&r. 
giungere a cotesto sarei))?» bastato il 
guardarsi dattorno, nella gente del' 
S«0 cétOj e considerare se tutti isuoì 
pari ,ftye3fftno quellftì sci.enza,Jnfus4t 

•quella innata nobiltà di sentire, che 
gli, parea "privilegio del nome patrìzio. 

Ma in fin de'conti, come si sare1|-
be potuto ragionevolmente dimandare 
che Aloise facesse quéste cénstderazio-i 
pi, «e lo stòrto concetto àeìV univetf-
siiìe' noii fa che aiutare à quésta iìlii-
sione ? 'A''iGlen6va, come' ìn molti Ino-' 
ghì, sì fa di cappello ai milioni; anche 
quando non abbiano altre virtù che, 
11 rSncalzinòj ma a fìenova, ììtii/^ctie 
altrove, si fa di cappèllo ai titotó di 
marchese, è a-tutti'i privilegi della 
riàscìtay non badando so 
su d' uh uomo da nulla come 

una'iiaòdesta casà^flréampa^tìa'fi'BOl- . Da quella stanza si entrava in un 
zaaeto^tf à Cornegliano, che non ri- | salottino, vero eseinplareldij ologan-
cliledii il 'Soccorro della cattozz^ da za, parato di seta ai^zurrognoìa, coi 
nòloV attenendosi àfcòtò^ i mobìli tutti dorati. Sulla spalliera del 
dei secondi postî  in un carrox/.one leituccio da sedere e di tutte le aeg-
della strada ferrata. ^̂  i gioie, come eziandio/stìli'aito, delia 

3 à̂-si possono fare altresì p^ specchio inclinato, era 
con ottomila lire, quando tìon si ab- \ intagliata l'arma di Uontalto: un 
bia il conforto e le modeste costaraan- ; léòae coronato che sì arrampica su 
z6 della Vita doiiìesttcai Abbiate un • per uno scoglio, e la breve leggenda 
appartamento pulito ili una delle vie «/(^/ftfs » ossia, per dirla involgare, 
pfméip'aUV contentatevi di un solo «più aU<5->> QùelWmassériiìoeleganti 
sfefvitoreV andate a desin?ire alla Con- | e una Madonna copiata dal Sanzid che 
cordia ; tenete uno scanno a teatro;, si vedeva di rincontro alio speccbio, 
fatevi vestire, o spogliare, dà un sarto arredavano un tempo il salotto della 
di gndo j siate socio^àrOasifìo, anchp' madredìAloiseieil giovale le serbava, 
senza giuocare che ima partita a bi- ^ gelosamente come preziose relique del 
gliardo ; fate a tempo e luògòSri ser- " passato. ' • - ' 
vizio ad un ainiób, siccome e debito Nella sala da studio, a siiìiétra dol 
d'ogni gentiliiomó, e poi mi saprete salotto/glì occhi èrano abbarbagliati 
dire che cosa si iUccià" con Ottomila _ e rallegrati ad un tempo del più pitto

resco guazzabuglio. Anzitutto avevate lire italiane. 
NoifSenzacho vi pigliato i'iricòmodo a scansare una gran tavola ì'otonda^ 

di tirare i conti, ve lo diremo noi, 
che cosa si faccia: dei debiti! 

coperta con'superba sprézzatura da 
un magnifico scialio persiano;^ sulla 

^o^ielà kttitarià'ièì fraìoili Trepsa. \ \ t'alio o la giubba sulle iMlZ' 

cheggianp la Polcévera. -
Si possono fare m molte cose, con 

6ttó-mila lire, in ùria città come Ge
nova. .Si può, verbi grazia, avere una 
bella casetta arredata con elegante 
Bemplicità, tenere due persone di ser-

La casa di Aloìsa,.in via Baldi, non • q\mle erano posti, apparentemohte'a 
ora grande, mà.balla è bene arredata, rinfusa, libri' in carte dorate;- sfera, 
ìì; buon gusto, del giovano, si. faceva mappamondi di porcellana, pbrtazìgari 
notare in ogw.i,jcosa, e perfino nella ^ ed altri graziosi nonnulla, ì'̂ ^niezzO 
disposizione dello Buppellettili. al quali regnava untélescopio, il qiiiale 

i 

Nella sala orano pocl̂ e masserizie, ' posto com' era, non aspettava ohe la 
P:̂ r dar luogo ad un tavolato hislun- ' notte e 1' apertura delia flceatra, par 
g)9,E r̂ assalti 4i acb.erwia? e .a tutti ispecolare le stelle, ' 
gli altri arnesi pertiuonti a quell'uso. più oltre, dopo la tavola, un pia
lla (in lato, fermata alia parete, ve- noforte verticale, che mostrava le spàt-
dleva8ì•un ,̂l?^vagna quadrataedìncor-, le al'mezzo della camera ed un di-
Hi^iat^, 49Va gli aniici che venivano vano turcUesco, appoggiato alla, parete 
a cercar di Aloisa e non la trovavano dì rincontro. A sinistra dell'uscio, tra 
ijd.casa, pQtgss^rft.̂ cviver» il namap la tavola rotonda e il divano, uno 

tutto il bisognevole, e 
porcellana dal Glap-

•iilovano allo scrit-
(Von^'nuaj 

^^ 

ì^ 



'•'••,^---i-

i\ ' 

^w^ 

fi#iad ed altd coa t ro ' ^g r i iWre^- l l t t on l intime che rlgaardano quella 

* - * 

La provincia è In proda alla mas
sima confusióne i ^ ' i p n n i ^ a cìké^T& 
insurrezione si e^^^e e3 àuniMita 
in intensità. ^ ^ ^ *̂ É^ ^̂ '' •' 

E un altro t e ^ ' S I n a , ^l^oàtaJQ-
tinopoli, 9, conferma queste uìtlr^a 
notizia ; « Secpncb ìuformaxionl qui 
giunte i'ìn8uri%!EÌoiMl^^ Bosnia au
menta. Il contro deimperazìoal è 
Scopia, e io pèràite séfforto itagli au
striaci fino ad ora BOBO valutate a 
1000 uomini /\iori di combatiimcnto, 

— Un telegramma particolare da 
^i'ò'à'B&f^i 9X\Q Btandù.i*d reca : 

Il conte Andrassy ha anriuncìfató 
agli Kt{à)&.^G\aXpr\ ànWQ •^o'^GUzQ^ estere 
ohe il ^iÙtanp àvova fatte pratiche 
perchè Vlnghilterr» adoperasse la sua 
influenza allo scopo d'indurre l'Au
stria a sospendere l'occupazione della 
Bosnia ò così la Porta potesse .^e^er-

;,*;itare la sua autorità sugli eleaientì 
ribelli, 6 risparmiare un ulteriore 
'Spargimento- di sangue. Egli ricusò Si 

^ aderire a questa proposta. Infatti ora 
^ ^ " S t .mflìda molto'dèlW'TurcMà. 

• (àtì-si stima abbia parte nella insirr 
Ifèztóne, ciacche sì vede che questa 
Hffitìi cogì perfettainente' oi^ani^zàta e 
bene armata e che mostrò téli eccèl
lenti cognizióni strategiche, da mtk 
potérsi cbnslderat-o come 11 sémpìico 
scoppio di un eccltàmeiito mottien-

- t à n ó o : " ' ; • • • ' • • - ' "•^••' '• 
J 

'•' ^^La- Serbia mànflèt̂ à 'tin horpb di os-
ttervazione alia frontiera, mòssa, a 
quanto affermasi, pà amichevali seu^ 
tiraentl Terso 1*Austria: ma si ha 
^oca fede in queste asaìcaì^azìoni uiB-
cialìdV Belgrado. '- ' " ; ' 

•^••JQtó a Vienna, si ha intenzione dì 
maadaro delle masse di truppe nella 
Boàaia, e di pórre una guarigione in 
Ogtti città, qualùnque sia la^sua im-

' pariauea- • "•'̂ ' ' 
'* 0Jl u^^éri che furono prodiSfria-
•^jaèiite assassinati a Maglaì, éra/ìo un
gheresi, e ciò eccita molto gù animi 

' i n Ungheria. /Sfl:si.rf'//a/?^^ 

Se io Standard e li MnfTéfc-
^ f̂iSP f̂legassOTo,-: i l ^ o sarmU di-

^" o r o ^ é n ti tt'otro bbo ^ u o -
tefci, e 'ftz»;oi|^forsoÌM ognf'^mì^-
trèmo p l ^ d W in coWdera^^^ Ma 

a smentitale] Moi^ngjì&st cita. 
più né mono chei^lfear Ife sfalle, 

méntre iraartteniamo iermaménW^leiò 
ohfl abbiamo scritto* » 

1. Hadoschi Loja ^ f ^ i W ^ - m a "dàWè'bergiche disposixionil per « 
iiT^oia .del ;pa«Ba.»«>^ >:atftto *Mafeà4«4^oWiìn8^^ 

s.v,-^ L ^ 
L V * l A 

- ^ 

Lo stesso giornale, in data II, con
tiene: «li'Imperatrice Eugenia è par
tita ieri «era da Vienna per Salz-
sbfirgo, » — -f • u j ^\ 

ì - r - ^ ri VJ r i - ^Ìr^^^y-^"- •ai^:;^^':*7!SiC 
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PRI?fCIPE l^fPlìIRIÀtE 
- F -
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'i7T^ ^ 

, UConsiitutfonnelf del giorno 1 1 / 
respingo Bdegnosaaiente ìà smentita 
inflittagli dal Morning Fpsf e ^^,^1-

' j^vi notizia ^|i iuì data 
d̂el matrimoAio del Prlflcipe* Imperiale 

Cpnuna Principessa di ìianhnarca,. 
Il Qofisifiz^i^o)inél f ricoill'ermandù 

dueila notìzia, scrive ; 
^ ^l i nostro non è punto un giornale 

Akf^jÙ vàrj; conveniamo noi pure 
.feV6 un torto: l'avMÀr^i senza par-
lai^del presente, è pejr-i falli vari,. I 
dJLqê ì̂, ie. voei, le supposizioni, ecco 
l^alìmento di cui si pasce, cpî  avidità 

\.e^ con trasporto il publjlico della gior-

Chi legge un articolo? Nessuno, a 
meno che non sia breve e sottoscritto 

^'daiHn nome elle fa colpo, corno por 
esempio, .GiuUo dtì Gii'ardia.e^^itììio 

j Lemolnnè, . : 
?• - Sfi ì\ConslihitiQnhef non segue con 

regolarità e con previdenza il sistema ' 
iei faUivm^fi^oìxkv^'^ questo qhe 
esso sdegni di accogliere Ifì notizie ìm^ 

; previste e di un carattei^e] singolare, 
.. che il.caso gli presenta. Suo dovere 
; SJL è quello di cgmuflioare al pubblico 
^ tutto ciò. cliQ viene a sua conpseenza, 

facondo la tara, ben intoso, e yalen-
do3Ì:4eisuQ senso critico:. 
: Quante cose potremino noi dire, 
e olle invece non diciamo per conve-i 
nteuza, pgr riserviftie por prùdeeza! 

> Perciò, quando, apriamo ; la . mano e 
divulghiamo un BQ^TQÌO, vuol àìxe che 

; noi .aiàmp it?6fl sìenrì della nostra co-i 
. siiienza e dell'autorità dei A ostri re

latori, , ' . 

r Ieri l'altro, noi abbiamo pubblicato 
; una notizia relativa al matrimonio 4el 
Principe Luigi Napoleone e alla revi
siono dol trattato di Praga, che ne 

, sarà.-la.oonEuguenza. - . > • . • . . 
A questo proposito alcuni giornali 

, ci asisaiifono con dubbji^e ,con mot
teggi. Essi negavano, però a flot dì 
lajabro, senza convinzione e sonza ftde. 

Un fpgUoest̂ RO^ tenne loro bordo-
110,; è il Mornhiu. Posi, , 

w 

La parola di quel foglio.seniiO:è 
, niillajn .questo all'are. In nome di chi 
.il'giornale vi,sìonario,,logoro e giù di-
, mocla. che sì chiama Morning Post ,-

ci-.ha 4ato una smentita? Lo dica, sì 
spieghi !. , : i 

Glie,relazioni ha il Morning Post 
colta famiglia imperiale, clw[ gli: por-
imottano di sentenziare In modo cosi 

.risoluto e così arrogante sulle que-

Leggesj nel Carriere delia s^ra di 
Milano, 13V 

.:Sc Oggi la deputazione provinciale ha 
ricevuto-1* indirizzo in pergamena che 
il Consiglio presieduto ^al ; conte. G. 
Borromeo votava \\ 27 geiinaio dì que-
sì*idnno"onde esprìmere,a S. M. ìi d'o-

I 1 loro provato por la perdita' d̂  Vittorio 
- EiHafiueiò é la fede "degli italiani in 

tJcaberto I. , . . '; . ,;•• 
Là parte artistica del la,.pergamena 

esprime cosi bene'la memorabile,cir
costanza nòna quale fu votato l'incti-
rizzo, che ìion posjsiamo a menomi 
aggiungerò qualche parola » qnaiito 
è'già stato détto in'proposito, giorni 
isono, nel Cartiere. . ,, 

Ispirandosi dal momento storico.nói 
;qu)aie :ia maschia figura di'V'ìttiirìo 
spiccava glganta nell'afioteosi dl̂ 'lkn 
lutto spontaneo, pi-ofóndamente sentita 
é tiniversale, e ' Va' tomba dei Panthéon 
compendiava il fatto della com|ifìuta 
unità d* Italia G del massimo splendoro 
di Casa Savoia, kartista, cay. Angelo 
Cojla, svolse la óecor^ztone di quella 
parte della perg:amGna chesovrastf e 
civdon^f^ ìà parola iniziale Sire^ ifk-
ceJKlp campeggiare rimagin^, in uiia 
siaiuà equèstre di bronzo, del gran 
I?b;'sòpi'a î n f^ndo dt piiesaggib, n̂ el 
quale sì riassume la storia della dì-

> a s t i a . ^ •;• • / • • •' ^ • _ , ^ , ^ _, 

All'orizzonte si spectjjlìa, neli'acqne* 
azzurre dei lago Bourget Altacomba, 
li'Sepolcro del I)UCÌLÌ di Savoia; più 

'ficino à',h(Ji'';|prreggla Siipergà'^'lla 
tomba del Ke di Sardegna^ ^^sui di
ttanti èbrgò fra colli .minOH ìKiPan-
'théoo, diventato la tomba déf reali 
d'ttalia. AI disopra delia statua brilla 
l'astro cì^l alludeva l'aspettativa'dì 
Carlo Alberta, in unamedaglia.qnelia 
stella che. ora posa, sulla diviso dei 
soldati deh'ìttàlia libera od una-;*!!' 
ile galantuomo l'accenna'col'dito' in 
alto, compendii^ndo in un gesto gli 
aiti;festini doti* Italia' risorta ; u'n'ra-
mo d'alloro ed u'riò'd'uUyo,affrontati 
i-insérranò il quadro, cui fa cornice 
un fóndo' d '̂oro i-ilevatp d'ornamenti 
a rigiri e meandri dì fll^ d'argento; 
appiè della baso di granito, della fi
gura equestre, posano corone di sem
previvi, e una Òlorià doge della God
rona d'Italia la parola SIRJB che inf 
cpi^inci^.l'indirizzo. Un intreccio di 
foglieorflt^^iit^li riufiisco tutt| i par-
;^icolai:i,^:tr4,/;iuesti,,p^m^glano.|il 
D^uomo,di Milano e gli stemmi della 
provincia (\\^C.VÌJL Inscritto eap^-imela! 

venera7Jon6 e l'affetto.' .'> . -. ^ •- • •' 
, Accanto a questo bel lavoro ho po

tuto ammirare nello studio del'cliiaro 
arcnitetto, tra altri disegni, due fronti 
.9 alcune testate del. grandioso coto
nifìcio Crespi, in postruzioaea Trez^o 

I r ^ r ' 

d'Adda, dei particolari peTj l'originate 
,e bellissima villa Gliirardì vicino a 
Brescia, f?d, il p;-og^tto 4'Hn,imponente 
..monumento sepolcrale d'ima deU^ no
stre più cospicue famiglie pfitrìzio: 
labori che il OolJ^ t̂a^ f̂̂ mpIendo.CQlle 
profonde coguizioui ed ^1, gustp raiS? 
^^^t^^i^xQegli metto in. ogni co^ache 
esce dalle m^ mani.. •- .. /.., , •;, 

La pergamena verrà esposta ai,p,ub-. 
blioo uell'anti^aìa del Oonsìglip pt;i^t 
Vìnciale, » • : • Li 0. 

capo del governo dalla volontà di 
itìOf'ir-fopoio. m ^ ^ M ^ 
„;;.-^/''2.p%Ii» d ' a c e r i pmr I n ^ ^ i 
'àembri dei governo, cfeiai^SotteS 
baft^i^:t!itii gli abttentr del p | ^ 
dai l ì ai^|0 anni, Qualnnqntf Ìndìvldtic» 
sano ch] ,̂'non si presentei^lal aorvi-
Kìo e n S ^ otto giorni, s à i : a \ fuc i^ 
quale tiMlitore. •K^% 'kg^^ ••••-•%, 

3. Ogni cittadino ael paese aeto 
pagare una contribuKlone, di- gnerr». 
Chiunque | | « r !e :4 i feJ4 1 ^ HHH 
dovrà depositare il 20 0|Q|' Iella stia' 
fortuna a vantaggio della patria per 
contribuire alla difesa del paese. 

* ^ > J % J . -CH- i , , . .3 ̂  I H . . . L . ^ . 

Lo ste^^o onor, prefetto ha ordinato 
6h« sia cl^bfelW un preniì^lf in d^; 
naro af c(»rfiggìi<i coniadi 

Xn s^gaito a^^lberazioii^ldel 
quostrato ^ p i c r o ,si^4 
nello sptrit<f;|̂ fabi^co un not^^Ie £^||^ 
zOi che gÌDrer4 â  ffiìgJioraK^se 
più le condìsioU iJellMsol^l 

M^ -fr 

^ 
KOTIZIK KSTEBE 

CRONACA 
* 
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Sapiente mtenAhSe^to ^Mìk dett: 
jfflMÌesiop<̂  fU:q*t9lte;;d '̂iPìprodQr, 

La OazseUa <U ^«-J le elii^le dei nostri Grandi, perchè)» 
, i . ^ ^ . ^ „ . , ^ ^ ^ - , j ^ ^ ^ ^ • J ; * > - . 1 , „ . , . » • - ,* _ _ 

Ltìèti 

1'".. 

FaAr^GIA, H* — Venera Scorso f̂  
cominciata l'immai^ione del cordone 
telegrafico cho devo oongCemgere la 

4^-Ogni cittadino è^^co8trQte(#^»««acia alla Corsica e ch« ìiÉoccherà 
porr4 tutto l0 sue armi a disposiufone | torra ad Aatibo. La mancanza di qno-, 
del g|^erno per armare i bosniaci } «*» diretta comuHicizìone telegrafica,' 

ohIjMgav» a spedirò i dispacci^di Fra'n* 
eia,, diretti ijn Corsica, per Livorno, 
da doTO erano spediti a Bastìa. | 

- • Si ha d« Parigi ; . \;^émm^-
Il conte Carlo Rusconi, antico raini" 

atro della repubblica romana dei 1849 
e storiografo degli avvenimenti dl.qnel-f 
repoca è giunto lóri a Parigi.' Esso 
vitìne a rappresentare il Governo ita-
ìiano nella confereniSa •ìtìonotaria.' '•'' •• 

INarùLTERRA, 11. — Il Bailìf^ Te-r 
W^«jr^ derivo : A '̂secohJà^ dì'^qtt^nto 
è stato stflWnto, il Parlamento sàH 
prorogato tìns o tr4 giorni prima idi 
qnaft'ttì e¥k 'stkto artnancìaW'e vonoriiì 
venturo, 16 corrente, è ì! giorno &e4 
atìnato alla fine della''sessioiie. ' '̂  ' | 

~ MàrtedVlS, devé'àVéf Itìòfeo a 
Spithead pressoPortsmouth una gran
de >as8éènà navale' chi assisterà ahr 
ohe Ha;Regina che'vione apposti dà 

sprovveduti di armi. .̂-.̂  - '> >.v?.f*#i,...' 
&3l contravventori ^Tmìa3i&/jpii~ 

niti colla morte. 
Alcuni ftììat [pubblici grìdaiorì) pub

blicarono a Sarajevo quest'ordina de| 
governo, mentre 50 niéssì partivano 
per i* interno, onda diffondervi qub-
slo'i^ròclaìna. 
''%G'petaone agiate, temendo ft^^^' 
oheggio, si rifugiarono in parta n^lìe 
montagne, in parto alle frontieà"e. 
Circa 4000 antichi baschi-bozuits ,!bi-
v^ccano nelle strade di Serpevi, lì 
panico regna bella città, Sìaora i 
rappresentanti esieri noa vennero ioó^ 
iestati, ' torse perchè dopo una delìbe^ 
razione comune^ sono, circondati dì 
li^mprpsi, uomini' armati. InpìJir-̂ ,̂ le -
'tanèière degli Stati esteri furono spie-
gaie per rialzare il prestigio dei ,eott* 
soli. Ciòcho v 'hadi piìisorprendónttì 
si è che un certo Pe^ranovtck dra- Wiglit ovo attualmente ài troyaV Ai 

gomanp al consolato generalo d'ItHla» 
è in frequenti rapporti coi Capi e 
sembra infatti.sostenere una 
attiva. (IJ> 

j ' ^ i - f 
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) ROMA, ] li4,, n . L e due 9arovaneL,di ; 
americani,,di, cui abbiamo già annun
ziato ^U arrivo, > fli tratierraoBOi iwf ; 
yari giorni nella; nostra <tittà̂  Jori* 
diairihuitì, ÌQ sei^pfflnìbus,, visitarano 
il Colosseo,, la yia Appiajfla-lJatecoin— 
be di San Callisto, le termo tìi Oa^A^-
calla e lè,,altra.c(^e o monumenti, di. 
maggior.e importanza* A.ltre due .caro- • 
vane di americani. sit,jatten4fta9«iidi 
giorno in gionio. -̂  .vj a--'' 

BiiO cant|>; ;C0Bf«r-
vi>gtriatì|e: 
ritìého chét 

ucepUil:̂  il suo Boggiorud a Vdii^: 
daiì t to ai prinil di settemhtfl.» ^ 

La predetta a^zzetta, in data 
Ì3, sciive: 

«Ieri al pranzo di Corte furono in-
vitate la contessa Giustinìan, la prin
cipessa ^fìovanolli, la contessa Zeno, 
la contessa Pìanell, la dàohessa di 
Sartirana e la contessa Sorm'ani-Mo-
retti- oltre alla dama d' onorò mar*' 
chesa di Villaniarlna, ailà dama di 
Om-te contéssa Marcpito e alla dama 
di pala?£0 contessa Brandoiin. Ai po
sto d'onore, alla'àe^mdel R̂ '.f̂ ftBtievft 

Ja contessa QiustlniSn,' moglie del no-
l̂ ii-o Sindaco-, alla sinistra la contessa 
Pìanell. Alla destra poi della Regisa 
stava il ministro greco nelìjannis o 
fella sinistra il minìsti'O BroochoiAì. } 
.1 La delicata attenzione xisata da Sua 

,̂ ^<Etstà ai,paese, coi.dare ji^pestondì 
onoro alla contessa Giustinìan, l ' ab
biamo gì 4 rimarcata anche al palazzo 
Ffiscari', • net giorno della rogata, inen-
tre, appunto nel me^zodetpoggliiOto, 
jT p̂iaso per tutto il tempo della* festa 
il principino di Napoli fra;fla\Regina 
e'fti .contessa Qiustmian. » ' 

r.'-'. 
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hifetabri delle duo" Camere' è stato as-
sfeghato «a/vascello per aaststètó alla 
•rassegna.-- • ••'"̂ ••''•". • •"• ^ • "-'• -

— L'ammiragli^ Hornby^è''staU 
creato cavafìere dell'ordine dei Ba-
gpo, in ricompensa delia prontezza 
colla quale ha eseguito gli ordini del 
governo dnra^iio la crìpi orientale, i 

M^^M. ,^.^>ittsJPg«» : Secondò , 
^»«e |e, apji^renze,, l'a^(»i:dft ffa,lj, 
nunzio papaia,ed, il princìpe,:^!,,^!,^, 
,^nar^, ,è già j ^ ^ o l i ^ ed in bro^Ojswii 
.pubblicato., Xoifì Jf^Ua.>Br?Ozò,;,^aÌ, 
ĵ f iii^ip?.,f rft ppcW giorni parte,, ayen-, 
h t5rm|??éa M'-^m>9,¥f^:>^^P^*^W|Pff?8Ìglio,che per recafltiasima Cirpo,-
i^^^nMh aet%anfl,.,^R^Ìma a Qa-M^e .dLel Miai8t6ro,,(dtict(i il Segreti ; 

^GEOIACl CITTlBUi, 
, / J : . ' ! i y„: Ù.i't' -•-'.; t •'.'I •'.'' \ • , • , - ' • : . ! ; ' 

H'PasDftsgia de l ttéi --H Òggtj alle 
ore 6,4? S.'Ml il Re à' Italia passa per 
la nostra stazione proveniente da Ve
nezia, dirotto a.Monza* * . 
, S. Maestà viaggia ih forma privata 
ê lo'Autorità sono dispensate dairìh-' 

^i«v«nire: 

.... Crofisiglio _IProTi«fi|al0ii• rri, Lu-t 
nedii Ì2 corrente,:nella nuova Salai 
alle ore 12 meridiane Jfu aperta la 
Sessione ordinaria del .Consiglio Pro-, 

ymmW:, ^- \ :•; -^-'^ M •'•' • 
f i.-t$r,a.ni} p^e?entÌ.3Q Oon^Jglieri^J^i [ 
i.i'.yì assisteva il QO,mmend.,Ea8oiottì( 
.ÌÌ?eif^tfi,jil.quale, dichiarata spelatala 
^^(iufeajn pome,del Uo.j annuaoiò:al.: 

.W°-.:. r̂( nf'̂ ì̂nMr=. H 
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Gome stauiio le cose iiiBdSuia 
^ . ^ t̂.;' 

Scrìvono da Seraievo al' TagUait: 
€ La situazione si compiica e diventa 

ogni giótnò più gra:ie; In questi ni-
timi giorni, HadaciiI^-tojà' eh' è alla 
testa del movimento, ha, in un ma
nifesto indirimto ài tjòpoloj dieliia-
raii traditori doUà patria tutti i ftihr 
zìonati della Porta ottomana ^^a-Bo-
siiià \ egli li dichiara Inoltre revocati 
dalle loro funzioni ^b sequestra tutti 
i loro boni. ^̂ ^ - ^̂  • '̂  • 

Il '"<•< governa nazionale > così s* in
titolano coloro che a* installarono al 
A'owtf̂ fi pubblicò il manifesto se
guente : ^̂ ^ i . : : 1. , ;.* 

,, BBBNZ^, 13.; -rliUtt^EnapionalQi 
ba trovato, ia Firenze, aderenti an-
ch^,\,;., nel: bei sesso*-Venerdì" Hei?a, -
con temporanea mente all^a^iunanzaìdo- ^ 
gli internazionalisti, molte cìoi]iae;si 
^riuiff^onp,, ÉiUo stesso scopo, ria locale -
".separato,, .-iii*. ŵ̂ ': M :̂'-"; lut ni •'.'•/'̂ "[ • 
; .Cosi la Ou^^eita 4'IÌQtli<i^/v-\\^X\ 

MILANO, 12, —La Perseverans^a• 
r e c a , : .,^. .-, .• ^<: v : ; ;, - •..• >.- ••: 

Gli allievi e le allieve dell'Istituto 
dei cieoliì-fecero pervenire aS^M.ia 
regina, mentre dimorava nella nostra ^ 
città, quale attestato dì riconoscenza 
è di rispettosa alFezione, un cuscino 
di lana collo stemma reale, rìcainàtò 
dalle stesse allieve cieche, accompa
gnandolo cdn un bel indiHzzo. Là Tt&-' 
giua é particolare benefattrice dei eie* 

^chi, rii'antenendo noi nostro Istituto 
lina giovinè'̂ flìeca miianeae coti una-
sua pensione, e avendo accettato sotto 
là sua diretta protezione un nuovo 
Istituto deî  ciechi, eróttosi a Róma- ' 

Ieri, il presidente dei Consiglio era 
lieto di ricevere una lettera del mar
chese di ViUamàrina da Venezia, in 
cui ora detto: ^ 

« S.M, la Regina ha provato una 
particolaire GotìaMEÌcenza noir accogiio-
re r offerta affettuosa presentata da-^ 
^glì allievi e dalle allieve di codesto 
Istituto,^ è'Cdiranlnìo commosso mî  
ha ordinato dì esprimere alla S. V. 
lìl"^ Vivi ringraziamenti, coi; sensi 
'delia sua benevolenza. • • -
^ '̂ —11 re don Fernando di Portogallo, 
padre dol regnante don Luigi, è glUn-
t̂o ieri sera rielJà ^ riostm^^città còlla 
consorte contessa Edla e , nnn^eî pso" 
sògnito/l^Igli è andato ad aIlo|rgiare 
all' ffótél Cabòur. 'fTéràél) 

P/VRMA, 12, — Il nostro Gonsiglio • 
provinciale eleggeva a suo presidgiite, 
a pViin'o scrutìnio, il conte senatore 
Girolamo Cantelli. 

PALBUMO', i l . —h'Avvenire ha 
il seguente telegramma sul fatto gii [ 
da noi Ieri accennato : , ' 

L'altra sera nelle vìc|nanz^ di Tra-' 
^tia/(^ seque§t^^|;p 4^ sette Malviventi' 
armati il possidènte SanllUppo. Qli' 

'stessi contadini dei sequestrato, ac-' 
corsi sul luog(>;'iri^èfruironó ì maJan-

rìp^ dèi IjQttiiraì. la ^ d a t a era pubblica. ̂  
,, ; Il seggio: provvisbrlp idSUat Preaiden- ; 

-za;oca;composto deb conMglierelan-. 
jiiann .cav-, Scapin.... o-4el..^c^s{gli6re -
,pjrovinciaIe.jawì Fantonif.'f,>i di se-
grietarÌO.i''-'f.i i.'ù f;'>;t'!''M in -<-\ ':':'! i 

a p Presidente Oav, .Scapine i dQp,a\^' 
iBvère giustificata l'assenza dei consi-, 
glierjMaluta cav. GioVJ.Batt-, Citta-
;della co. Giovanni, Moroni avv. Liiigi, 
;Ce,Munari Giovanni Xiitonio, t>Q Laz-, 
zaracomin. Francesco!© Oarazzolo 
cav. avv. Alvise, rivolse ai consiglieri 

*M% S^^" giorni»^ !̂ rMeviamo ohO;!!. 
princij^ sarà; a,,^o^inOi,pei;!, l'aper-. 

i^ f tK44 l^iqhst^g i;hG avverrà ii.̂  
.? settembre. ...:.;, ,,-..-,,^ i-v:. ti.-r, ;• ' . 

TURCHLV, 12. -rrjhe notizie à^,Go-
jp^nt^n^poli divongonpognora più gra--
vi. E,fuori di dubbìQ.oramai; chftî lft 
Cheik-nl-Iaain dìsapproya,,,dal,py)9to< 
di viista della legge del profeta, Pab-
bandono indefinito ideila ^c^nìa,.© dol-i 
P Erzegovina. Al palazzo del Sultano 

ti8Ì è.;pea?aj;<>,t,già<a, destituire questo 
alto funzionario, ma vi si è rinunciato I l e seguenti parole: . . 
pensando che non sarebbe V933Ì\ÌÌIQ, ,„[,'• ^norstìoli sfgnòrt^^^- -̂
trovare ora uh solo ulema bhe con- p^co lusingato del privilegio che mi 
sentisse a prendere il posto delio Cheifc- riserva la "legge, debbo pere tenermi 
ul-lslam: attualo, se gii ai imponesse molto avventurato per Prìhoro che mi 
la condi£iaae.Mdi foi»tiftpirrovare dai 
so/ì!as V occupazione austriaca por^ 
« semplice. ' ; =• 
/ Savfet-Pacha rimprovera a Kara^ 

theodori-Pacha di. non essere statp 
abbastanza ftìrmo di fronte al conte 

'Atìdrassyo ^d'-aif^er.tròppo saeriScàta 
la forma alla sostanza nel. rapporti 
avuti colla diplomazia europei dalla 
riunione del Congresso ih poi^ • • 

Sì.spera frattanto, dicono i dispaCGÌ ^ 
•privati, cho Karatheoilori-Pacha sarà 
richiamato a Costantinopoli e rimpfasf- ' 
zato da Osman-Pacha che va in mia--
fiione' straordinària a Vienna. ; ; 

i i . i rj, :••-": ^ • " - . i - '.'ti -'•• Si> l • : • , . . ^ . 
^ I - r ^ r 

o ' '* | ' *^^^nQ a^ emularn 
i r « j i t g ^ t t e r ^ " 
f # ^fi'pnr^.^a ispirazioni) di 

| t : id#;e compì (^iii^si'Àula eoa tì 
" ™ *5^««^^o ^ lineo ed armonìa 
imi oit^lae, armonia, che sono 

t « * ^ ^t&^rìeBùiik corno nnKe arti 
anche ^èlJ^ Mènxo morali 0 in qaeite 
medesimo dlscjpìtno ammfnistrstìTt̂  
che no siamo chiamati ad appllcsf̂  
poi migliore ' benessere della nostrt 
provincia. 

Anche il vioe-pFeaidenie eomra. TO- I 
loméi rivolse alcuno gentlii parole dì 1 
tingri^^amento per la confermatagli I 
fiducia. -...-"..; . • . " ' • i 

Indi il Consiglio ha proceduto alU ì 
nomina « 'deliberaiitìiiT seguenti :, 

1. Rìeiesàe a dept f^ effettivi i ^ 
consiglieri Scapfn ,̂ Krizzo, Arrigoai 1 
D^li Oddi, Oorutti, ed a deputati sap-
pienti ì consiglieri Brada Knrioo e Fji-
varpn Antonio. } ^ ' : L : 

2. Elesse e Membri effolnvi del COAV 
sigUo ,Pi;9y,^J^er^ i ,(M\iis)|li6rì Mo-
gao cav. Bftneaótto e^l'ayalron cav. 

Tonjmas(jii .^v,^^Gip^gpÌ^ 
Vecchia doti, Pìo.:,^ ., . , ^^... ,_ 

3. Deferì'ail'uScio mJfresidQn^aie 
aominé tiî  cni;i'N. >,;'Jj 9 ,«10 \M' 

',1'oPalnodel giorno, cioè qu^/la perla 
Giunta ^ t o # p # ^ : ,di # f i è ^ ^ .p 
quella della Giiifita ^er la lormaz^onfl 
, .jlle'listé dei'Giurati,-^,qjielja„j,pFia, 
Commìssioî e^ d'Appello, m k iràpòfte 
dirette e revisione dei fabb.ric^tl-^fi 
qnOlla per la tassa sul macinato.-,,^ 
..4r,Gonferm£ì̂ ;î ,.( '̂̂ ìà)iO^^^^ 

^comm. Feraìijt^mlo 'e J r e # ^ cq^ta. 
,Vint;en2;9 Stefano a Revisori del Conto 
:Cohsuntfi;o 1878. .;:' Vì-^'- i •••'•i 
; : ^. jftìoiésse^ 1 .consiglieri/turaaxa 
cqmm,. Boo^ènico 0 Mlari co. ,l?eii^ a 

:comwim0\ per. r ^ ^ e V o ; r e s t ì e 
sul Btoc io P̂ ^̂ ^̂  

vocf zione del Conaigllo, lo nomine dei 

sorrialo.ferroviaria,, , - , . ' , , , . . , j , 

.v( % » t e t t ?9>*«isii«f ^rpH.m^-
zioni offerte dal consigliere e .depjiitato 

snntiYO dell'Azmmia Provinoial» lKf7 
<^Mf f.^guentì rist^Uanze. . .^^^^^.^^ 
..,..,= Somina^^Q^^delIe ,?s|^oni 
,italiana , ,,,„,-:..,i,,,.,p,L.,JlT?16,4igi5l 
,.^Somma totale.jl^^.jj: . ,,,^,,, 
pagamei^ti.. , . ,,,utgii^,Ahm^m-^^ 

^•'' '* 'Fondo di e 
Resìduo attivi . » 

. Totale avanzo ; Li 
:PedottÌiresìi3uipas-

: 1 

• ' ^ ì • i - - • „ . 

'35],94fi,88 

305,883,Sa 
• i r 

P... ^ , - - - l . . h L ^ * | + - - U * -

Rimanenza attiva L< 
AppUcaté alP attivo 

del Bilancio 1878. : >' 

1 - L < 1 

La Gazzetta flf^óiàte dèi 12 cop
rente contiene :• 
• ii. Decreto 18 luglio che ergo in 
ente morale ^irLìcèo e'Società musi-'̂  
calo Benedetto Marcello in Venezia. \ 
, ;|l. Uecroto lÉ! lygUo che approvali, 
nuovo'statoti) della Cassa dirìspar--
'mio dì'Macerata. ^ ' - '̂ ^ ' ' 

' ha. Qazztiia •. UfficiaSe pubblica la 
seguente ordinanza di sauità marit-, 
tima: 

Art, 1. Da oggi in poi è violata la 
importazione nel Regno degli aui ma li 
bovini ed ovini proveiilonti diti'fiofti 

jĵ f scali dalla Grecia. :•<, :; 
: Art, %. sJUO) pelli non conciato, J a 
lana sucìda, io:nnghie, le ossa 0 gli 
altri avanzi dì detti pariimali .delia 190". 
desìraa. provenienza, per essere rica-
vutì nel Régno dovranno essere sotto
posti a regolare disìufezione.con ^ ido 
roniqo ̂ OnCipruro dì calce, ed allo SCÌO-P 
rinamento per la durata di cinauo 

' g i o r n i . ' • ' - • • • * - • • • • • • • • • • ' ' • ' • " ' ^ - - ^ • 

/^;w ''\ 

drini, e riuacirono a toglip^e il Sŝ n* 
fllippo dalle loro mani. 

I manifattori si diedero quindi a l h i j , Data ^ Roma/ìì'̂ ^^^^ 
iga. DaU'onor, prulbtto Corta si^^no I '̂ PerÙMinuiro'^ RONGHKTTU 

prima'' volta si Raccoglie/in questa 
nuova sala: la cui artistica VrraÒnia 
eà il nom^ cho là illustra del còm-
piantp;tóé TittOno, saranno sempre 
il costante emblema del nostro omag- ' 
gip alla Casa regnante, e della con
corde armonìa dei nnstrì intendiménti 
'a progressivo vantaggio di questa im-
ipòrtàntò provìncia. ,, 

Procedutosi per ìschede .segrete alle 
nomine per l'uttìcio definitivo di Pre
sidenza, risultò còsi costituito: 

Bozzi fvv. cbmm; Antonio- »rcsf-
dcnfe, ' .•"''""-' '.••<:-v- • ; . 

Tolòmei*'comm. prof. .Giampaolo, 
^tàè-presMenltà^ 
• • Romanin-Jacilr oav. ing. Leone, sc-
^^refarih; ', \ '''']' ^ ' 
' 'Fantonìavv. Oàrio,''tJteó!-s0Ì?r*etóWo, 
\Mògnò'cav, Benodotto/ scrulahre^ 

; 'liallà Vecchia dott- Pio, senifatore. 
'•"' n comm. Doz7i nell'atto di JireBdere 
pósto surseggio Presidenziale'^ porge 
ringraziamenti al ConsigUò per la sua 
rielezione colle saguentì parole : 

: . . • ' ^ . - ; ' ' ' ^ ' ^ ' . ' • • • • . • : • • 

SWNOUI CONSWMERI, , 
Benevoli, oome sempr^, .voleste cou-̂  

fermarmi nella Presidenza : ed io ve 
00 rlngriazio, aocett^ndS; con minore 
ositansa dopo ia iunga^ esperienza 
deilacfiima e dignitosa serenità delio 

quando ebbi l'onor^ .d'intrattonoìTÌ 
/col JlesoMuiff ,mo?i(Io, dissi che la 
prossima s^f îony Oji'LJinaria. d^i,Con
siglio sarobbes^, a ì̂Brta nojla nuova 

- 1 t 

-l 

• Risulta, il. civanzo 
da applicarsi all' at
tivo dell'esercizio 1879 L-

II OonsigJio si è quindi prorogato 
aI/giorfH> 30 del corrente agosto, 

:|̂ B^seduta è, levata alle ore 3 pa
ni eridlan e. 

P4»ius>ieri civici . — Come ab
biamo da parecchi giorni annunziato, 
domar», 15 agosto, alle, ore Q :pom§ri-
diane, avrà luogo» nella palestra co
munale di ginnastica un saggio di eser
cìzi eseguìti^^|Jla , sqî iadra dei pom
pieri di Paiiòva-

Eeco il programma : 
• ^ . ; . ..PAlfTEj .- • v;:'-̂  ,K 

Òambìamento del vestito di parata 
io quello di lavoro, 

' Ii;volui:ipni coi carri delle pompe. 

Î ^calmò scale.di ìe^n^. 
Asĉ '̂sa sul tetto modiante fune e 

;scaletta». croce. r 
Discesa dal tetto per fune tesa, per 

fune sciolta e per,due foni.; 
Ascesa Mil^eiio'con-scala di/iìin& 

0 dispesa peir altra via-
PÀHTpJIl\ 

Esplosione ed incendio di una casa 
,; abitata, •, ;i;̂ -̂ '« ;••;••. 
OpóraKiphi dì sàiWaggio.' ',; 
Maiióvra delio pompe per l'estin-
'^lone dell'incendio. '' 
Ksperimento mVExtinctètir'^.B. 

• ^ ' i i c n r " - : , - ' ' •- ' 
- : r 1 ,- I 

La nota bravura dei nostri pom-
piéfi ci sta garante che il sa^ilB^ avrà 
un esito feiicis^imo, o offrirà'un in-
feresse speciale al pubblico dogli in-
yMth .. . : ... i .. 

If'ino d;i.'((U<|Hta mattina por lo scale 
del" jfiinicipio'andava e Veniva una 
gran quantità di gente per ritirare i 
biglietti d'ingresso al Saggio: il Ch» 

fuga, I
saj^j ed.^ococi f^ìleil al nostro.ap- prova quanto siano grandi là curio-
puntamento. ';• •- ! : ., ^s i I gita e, r asp6tt^,ziofle. 

• » 



c-t-rz-t >L F̂ 

#*=ss^^^^ 

o)i-amentù di Venezia va puhbUeando 

(iiions î Parigi, col titote : Impres~ 

' • ?k 1 partH% 

— - ^ r MI 

•-^^.'r 

cane Botinie; e 
va#%arti<!oIé'«* ^' .̂. , ^ 
si rifciiscduo ii&'i!4hnmH''pmf?mm, 

~lf]Qiim\' farittanaoai alla claé^o 
p t'HtĴ a jpc'/̂ ^ annovera le corde arraó-

jii vsria esposizioni raondia^U 
NelJa c)^3e,,d,elio macchtvi^ «tfariote 

•! i'ttra il Pre&vi>isatóre meccanico i^ruf< 

I (i8Ì'trenÌTorri)jrtó''a»i futili'.là Unca,_' 
I coi#giio tiel'éig.'OrtóANO di Padova?^ 
I ro'pTóra pei-ò che fi>i^5tp/,^^j]g9gnoj|a" 
fe stato coilocAtu là, iyll'.,Esp(^Np4ai> 
I a à'Avd le di3po8Ì7^otìi opportune af-
"̂  (ìacliè,,racèiiaob mnzìouarò, Uff YQ-' 

iiisso compreàa 1* utiUtà dagli ossor-
^'iitoi'i. . *• . -̂  ' "̂̂  

Nella classfi maleriali dei lQ3>ori 
^Mbbm e aoW aròhMcllnrai troviamo 
un canno dello serrature pi&r cassa 

\ forte con,. segreto, dell§.,quali una a 
l j-avolvor, del TREVIS^N^ d i Padova 

(Vedi crufleità della sorte! Il' Treyl-
ssn 6 morto^in questi giorni!) j'iaon 
che dei modelli di pavimenti intat-
aiali con legni di grande affatto e 
buon'prezzo, del Ro?ìCO. 

Nelle Pasticcerie' il VL̂ .NEr.LÔ  e-
spose la sua torta Ma,rg?ierita e.lo 
fùcaccie ^asqùaif,' e nel Giisef/ìcio 
il GoU'O esposa doe pezze di formag
gio pecorino vecchio. , '•< 

AssoelAìelCftiie VólbutaVl t s à s -
4». T- U«a rappresentanza dall'"Asso
ciazione Volontarl'Ì84^4è della nostra 
tìittà-e Provìncia sì recò ieri a Ve-
jitìzia per faro aito, tfi omaggio al Roj 
« per congratularsi della venuta delle 
Loro Maestà in queste Provincie.: 

La rappresentanza ebbe l'onoro di 
essere ricevuta dal Re al tòcbo '^ hn 
quaìptò e'^udlènza durò 'fin quasi la 
Q U O . , , - ..L» f f ' • • •• . ,. -i'. " f i 

Facevano parto della rapprosea-

iima^difflora U iMilma del iJpmplSiiita 
camerata Qa^t(mi(ì 3Vet),fòa»»i Ji* ŝ nn̂  

Era un fabbro-ifórrate di molto ia-
gnopefTispetteto od «mator dai suoii 

compagni d ' a r b ^ _ .. . ' | 
tói l o x ò ^ q&anào fOJ^ nufe-iva: 

s f ^ ^ f t ì ^ i i j l l i ^ ^ ^ ^ premiati 

getti dellii Stia offlclna^^'egli | l ! 
aveva mandati. 

^^%-..^-

1 • ^ 

•?8.d5 78.95. ijrBNOZU, 13. — Kead. 

lflZJJ90, 13. 

I 
po«HU-9oeìalee4 anti*patrìoVlj|re loro di fare j^ropagaoda, odi â fi-: 

cU© ai prefigge la cosidetta .Asso-W^caf^ loro la reclusione cellttlard o 

E^ K i . -J* - ^ k 

Accompagnava il feretro aricUo 5a: 
musica 1/M?&ne. 

L. 1 .^ 

Ajrf d€(to j'c^fone f^a;fa»a. R«fià. it. S1.0&. 
'-ì>̂ -" j 20 tpiafilfl 21.71 %î <7»y7*"'-'~--~-« -̂''-i>opoitt-a V gyig protesta ti i eff tttro-tu 

jSèié. Mercato invariato.-^^ 
: 

*ì4.J 

•-' rl'-è 

'1, JLTlMl) OTTIfSfE 
***^rfW-

'C^V^K 

S^MtóiSSi^^ ^̂ ^̂ '̂ ^̂  â ft"**" 

festò sequeg^a^ 11^^^^ 
^ a di i i a / ' ^ Ì)ta^ idea 
achica, che,; « # 0 1 4 ^ " -lla 

t^'Sppdf» a l b i ' comî &si ì& «nutno^ 
paxiene sociale da eirai desiderata, 

S c ( ^ « % l i . ^ Breve corso di rap-
;pt0sèntS8ròtìit' 

juógo'aUa^(>ra>f8"Ii2 e 8 li4 le primo 
tà#y-#itonf." -, 

l'purante la settimana» n^i giorni di 
giovedì.fl ,doraQmca.resU fissato l'ora
rio-silfd^tto 5 peta l i ajtrl giorni in-, 
voce soltanto i'ile dre\4 Ijì." ' ; 

V»« Dyeli. — Leggiamo nel Jo
urnal de& i)é&flfó dell'11: 1; 

\ f 

Gli anmiratori dì Vaa Dyck appren-
deVannô  con viva aoddlafazione che 
la biografia e Io opore di questo granae 
pittore, fìtanao per esaere rUchiar^te 
di Dìiova luca. """ 

^icuìii docunaenti gjanoacritti, S(M>-
perti dal signor Alfredo Mlchiels, apni 
aoto rdUiScano molti errori, ma dau&o 
notizie più.pvQcifìe, ^ìù particolareg
giate, sulla sua famiglia» sopra ì s t^l 
^̂ ajfgif" Vi suoi quadri, incisioni, le 
piarsene celle,ftU^li ebbe relazione, la' 
ow>noìo8ia d6*¥tfoi lavori rimasta Ano 
ad ora «̂  fcuio- ? ^ -

Qa^sti dooumeàtì ìndicàBÒ altre 
fonti d'informazioni che devono trò-

;varsì injcQrttì biblioteche. Gì sono dei 
«Uovi studii da farai stìli'esordire di: 
Van Dyck, suHa maniera con o«Ì 
formò il suo stile. Il signor Bardoux, 
ministro dell'istrnzioae pinbblica, ea 
il signor Guillaume, direttore delle 

le arti^ giudicando necessario di; 
^ itìnuare ricerohé tanto ìmportaritì,l 

ihcàvlcarono il signor Alfredo Mìchiols 
d'andare in Italia ed Inghilterra per 
completare lé sue iavestigagìoni. ' 
,: anv.eaà^lóhé. — Scrìvesi da Zu
rìgo" al Journal de Genève ; . ì\ \ 
•: il signor ingegnere Schmidt, ì^ 
Zurigo, ha Costrutto tìna locomotìV â; 

j stradale còlia quale egli recasi a Pa-j 
tanza: !. , l Vìgi seguendo la vìa ordinaria, coìin 
ProC cav. Legnatiti, Presìdefito, ing. ; ducetidovì la sua invenzione- E^U 
r Affostlaò Bèrgatò ^ice-Preside ntà^ giùnse sabato sera a Basilea alle ove 

Angelo Sacchetti, ; ^nacrologo del-, 5 ^^Quési^'macclima, colla vispettly,! 
VAssociazione. . '>• , ; , r 1>™vvÌglone d'acqua ò carbóne e dn., 

A W brevi. parole, suggerì^'d^Ha, f i^^ae'che la conauceno, pesa 128 

yi'dBttrèvòIe' tó^rt'^^rérBriiJ^f sta" 

• ' . . ' i j , * " 

Bullfl ̂ adizióni flnanid&de ^eimomuso 
di, ̂ ^^im ^M m^iìhv^nt9,'pag 

^ La Comm!g8lo«e d'iachiosta Dorò BI »°^»^^««^ continua a predicare l anar-

àinnsnto; contiHV l'flsltaaU>nft|>rpmos8i«i 
-'didi'̂ radicalli ai faiet* dhWItatia'inré-

-ledonia' qBalmiqTro—^r impiantai-vi 

BocTaUì 
ingrandì cpìptsvoU; d\ leja-umaaltà, 
e quanti 'àrtici costituiscono un vero 
pèHèblb pè? r^ è̂ ócìetà ernie. I ' -

gioril'OonrerVconìiquMl-i'jtutti l pré-
ì 

(Ageuzia Stefani) 
•^fÌ..S, 

1 h r 

\ ̂  
4 

•^'^^'nsljuotJo che già• àc.iiennai, iu 
'i^^ *ìì'i-^ ^ i.\ ' > » J ^ ' ^ 1 * ' '=- i ' 

iRchifìsta però èi 
actuaer^b^ soltanto il 23 jSdttdMbre 
p. V. per discutere la relazione sud-
; detta. 

chia e la ittaurrezione dei proletari! 
contro gli abbienti eoa uno stile troa-
•fio ^ ampoìbso/è ad emettere idee' 

t,U, ka ricevuto m udien .a tatti. l 4 ,.^^ ^ „ - «guaTmonto degni 4eU'ergt 
membri del corpo diplomatico ^accrs-j^ i t ^ , ^ - _ i i ^ 
,,. . _ I O A CI j . f aiolo, e del thamcomio annunciano che, 
ditato presso la Sa^ta S^a ^̂  : ,fr^ ^.iecomo è lo Siai0 la causa prima 

A7«^^, d^mmj ^a^i ^ ,H che affiiggono i jirodkttbfif 
«in tutto lo p|irti^da|,inondo, ia loro, 
«̂ A-Bsociazione desidera sìa completi-
'« mento aumentato questo grande mee* 
«zàtìo dei dispotism^,oe^i^|j^;a sostÌ*j 
Ktuire Vanarchia all'autorità, i £̂ ort-; 

hi i -^^• *-^-M;Ì*- :UÌ:-J 

, Il ministro Baocarini'dominò u&a 
pommissione, oomposia d'uisdici depn.'» 
iati a presìe&tita dall'onor. Grimaldi^ 
Inòaricata di studiare se convenga 
modiacare le leggi s i rogolameaU, ,^ ^ . . , ìs^ronriem 
relativi alle strade comunali obbliga-: . r ^ S r i i ™ ^ 

f f' i 

. L'onor. Damiani pronuncio un tó-
scorso Ri suoi elettori di Marsala* GHuf: 
stìfìcò là sua,condotta; deplorò laca^; 
duta del .secondo, minista.rp Doprotia 
e s'augurò che l'onor. CairoU, appli
cando il- suo programma,'ifi. appoggi; 
agii uomiiii di;Siìiìstra. • «'̂ ;'̂  ,,̂ v • 
, jn jQ}inistj:b:;Zaaardonì prócòdor^ 
quanto prima,aiJ* .«otoiaa ^ i ^^^K' 
sindad. .- ' Ì;>J1' <(Perse%y 

le necess^^e^fetrusionii nella entraato 
s4M9!iaBa>8e<iaej94ifjtrAìA< passare una 
quindicina tìi giosRtì a î lOR'̂ ĉ W»*» Q 
fai;à ritorno alla capitale iqaaiìdo'vi 
sia èia ritornato' i t j^residente del Coa-
sìgUo, por assumere V interim del ri
nato ministero di agricoltura. 

Per ora, ch^edhè sia stato detto a 
stampato in proposito, nOfty'ha nes
sun nuoyo moviroento '^efettizìo allo 
v i s t e . ,, -:.., '.;.'• ••' 

È asifolutamente inaussistente la vo
ce rifei^lta ài\V Onsevvalpre É^nano^ 
che il Qomi^to dello stato, maggiore 
sia intentw a formare i quadri ^el-
r esercito sttl piede di guerra, poiché 
l'Itali» anì^. di vivere, in, pace con 
tutti, e di QésétQ «n elemento di or
dine itì Europa. ; ' ; , 

Ca-^ra, dei Co-
mwni. Stahnope presenti il DÌlaQCÌq> 
delle Indio e (lalcola le vittime delia 
fame ad tm mlflohe o ;ì5Ó *iillal ,l>ìc^ 
ch^^ltratiati doganali sono ;có îciiìusJL 
cogli Stati indigeni e permettono li» 
f,hoyzioae gra^ttaift. della lìnea ^og*^ 
ìtódèel'abólii!!bn& dei'diritti sugli zUc-

^ lòfio bià— 
spe.ìo »ii!Ì— 

\Famett ^xs^HA *• 

\\K\-^ 
' 1 • 

* r s^p I I - ^ 

H- ^ - i ^ l ? T \ ^ ^ 1 ^fct+• _ H - • - - I r'^^ ^ * l 

delio s t a t o d'^assedì o 

^Vam^e al matrimonio, V uòmo à; 
€T>Ì6T^\*uviiveYmliszazione del /à-| 

^KĴ OTO alia patria^jy^,. 'm^ \ 
^y Come bea si vede, n ;cf*^ò degli: 
interhazlonaliatl è serapUco ejphìaro,[ 

• ' V anarchia dove regnare sovrana; 
t démlnaro il mondo, ; ; ,̂ ] j 
[.'Uò leggi si debbono ibrOgai^, per-| 
che furono fitUe^j^promuIgata; a tu
tela degli individui che ora <^stitai-; 
àcono la società cÌ>ile^"y^^/Ì \ 

Xjjtto dev'essere dl/ttHtfnèrce la 
mmncta_ cpMmmiJ^& i&rh Jl men^ 

ì 1 . - ^ ' 

i^jT:^. 
V L r 

i^ 

- | 

V I 

^ ; 

{Circostanza^ del Presidente Legnàz" 
zi , . /sua Maosità rispose ràostràà,'f| 
dóèrpàplttì ^eàsibite delia visita rice--; 
vuta, e ne ringraziò il Presidente per 
tutti. 

''-' Il Re ha poi voluto informarsi ad 
uno ad uno dei servigi rosi e delle 
campagne fatte, prese conoscenza delie 
condizioni dell* Asso alazioue^ coiì^a-
tulandosi del suo andamonto," e udì 
con interes^ie speciale dal signor Lo
renzo Qarabaro ricordargli U *so^-
«i ioACpoiapianto .R^ Vittorio E-; 
inanuelenella oa^a Sartori a Padova,. 

Al signor Tolottii mutilato di [una; 
^ga^]^,^ua;Maè8tiV i;^Is£'p|ÌTOÌe as-

^;sai portitìsi, e quando, seppe, che afea 
o|,r^aUu(u>>,V>)iìè^i, ijMafig^^ m 

grii(io^(§3.nseguUo,;,.uii JàmMSC'- : , 
Strin!ifiii,eoPi.fflQ |̂a c%-^^lità e rerj 

plio;aamon|G,,l '̂*&^àno',^;'"tutti:^-'' ; .. ' 
lì sIff.H5Ìi>g.eio-!S^Qcliettì.,ebbe l'ò 

, àòre'dioffó/iji'Ue^at^^eto'^anteraente, 
a iSua Maestà / un" esenipìaro», ;(U tin 

.buon componltbeato poetico^:da lui. 
stampato in ocqaaioné: della'morte di 

['rió'';l:YMtbi'ìo.'.K'nf^^ii^9' i..;.;c9l,̂ ;:titoÌo : -
Ìj^iltQrio:^'BnmnuelB. 01 l^r^mieone ^I. ^ 
'•^\:.SiìCmatìstà'"gra'" •"-̂ "«"f' '^r.n^A^ì 
signor SaccliRtti, 

Pareva che il giovine lìe, in mezzo \ 
a qnai'viìl'^ranì, si trovasse proprio 
ili un crobcbift, di amici, 

Lftr r^ppresent?t)3?a ,vparti commoBsa= 
e lieta dell'aflìibile accogUenza rlcO": 
vuia dal Sovrano, dal degno succes
sóre'dì Vittorio Emaftuelo, 

T r e n o «li itfinLcere. r - La Diro-; 
siiòne'delle ferrovie dolP Alta Italia 
avvisa ohe alio scopo dl̂  favorire co
loro clie desiderano visitare, l'Espo
sizione Universale di Parigi sarà at-

-ilyfttb MUo speoiaìe treno di piacere; 
d'andata e ritorno a proMo ridotto 
*là forino a Parigi, clxe partirà dà To-i 
-Tino U 18 corr. alle ore una e mi* 
autì sei antimeridiano e ripartirà dft 

^^Parigi per Torir«) ^^^,oro 10.fi5 del 
28 corrente. 

Nel detto treno speciale^ saranno 
ammessi soUaato*f;Viaggiatori dì se-
ftoàda e terza classe. 

Da^Padovf ,ìl biglietto costerà t . 86 
^secónda olasso e 64 in terza. ̂ ^ 
If'uberAli. - i ^ l ^ o'̂ 'e sei pom. 

éi ieri uno Stuoìo'^mneirosiaaimo ^i 
operai con torcia accompagnò all'ut-

quiatali, e U forgone babagU, C^Q 
.trae'séco,.ne, pesa circa 100. Essa aón 
iftìSoitanto una riraorchiatrice, ma è 
?tache fatta per servire, all'occasione, 
di pompa a vapore, aspirante l'acqua 
ad una distanza di 20 piedi e lan-̂  
dandola od una altezza 0 ad una di
stanza dì ISO piedi, e ciò iu ragiono 

i ' i l comandante In cago, generale" 
;|>hìlipppvJch, pubblicò "in, Bosgìl^il; 
^seguente^proclamai "̂"V̂  'wi^^'''•-" " 
^ - « Essendo avvenuto iSi 'attentato 
contro una dÌT|KìoHie del oo^po d'ar
mata sotto i n^ei pi-dìni, 1̂ , seguito a. 
,cui furono uccisi un gran numero di' 
"soldati e parecchi ufficiali ; in virtù 
jdei poteri conÉfHtlmi da S. SE., pro
clamo lo state d'assediò nel terrìtório 
occupato dall'eserdito iraporialo. Sa
ranno sottot>03tt i giudizio statai;lo,i: 
delitti contro la forza armata dello 
Stato, conìo'pure ì ilèlittf dì spioàag-

3 

di 2000 litri al minuto. La locomotiva E>o> ^* assassinio; di rapiaa»^d.'incen 
rappresenta una forza dì 25 cavalli-
vapore. 

Dopo d'essersi riposato a Basilea la 
domenica il §jg. Schmidt riparti il lu
nedì mattina "per Belfort, in mezzo 
ad un grande éoncorso di curiosi 
giunti per vedere tale novità-

L *JrJ • TT- _ " ^ 

no dol : 

TEATRI 
E' NOTIZIE A l t T I S T l C H t 

-r 

Vieeuza, — Leggèsìnel Giornale 
di Vicenza: 

<c Sono, a Vicenza V editore musicale 
cav. Giulio Uicordi e ;V insigne criti
co nostro concittadino doti, Filippo 
Filippi per, assistere allo prove e alla 
prima rappresoutazianc ,del Re di 

Tutto fa credere che ii nostro spot-
tacolo riuscirà un vero avvonimento 
deli* arte.* 

dio, d'iasurreziono^M^rdi/ribeliloae. » 

-•Y^ . T ' 

.. OSSERVATORIO AfraONOMtOO 
D ! PA-DOVA. 

li Agosto -
Tempo m. di Pàdova oro 12 m. 4 s. 29 
Tempo m. di Roma ore IS m. 6 ŝ  56 
-. ' Osservazioni metmrotogiche 

eseguite alUaltezsa di m. 17 dal stiròlo 
e di m. 30,7jdal livello medio dai mare 

f̂ - r r ^ ^ ^ H r -

13 Agósto 

Bar. a 0* - mill. 
iTerm, centig.. 
Tena. del va

pore acq(, . ^ 
Umidità relat. 
iDir, del vanto. 
Vel. ohìUorarla 

,del vento . . 

^ ^ . x n V 

Ore Ore 
9 ant.!3pam. 9 pop 

Ore 

756,2 

24,42 

NNE 

'.'ir 

765,7;,75H9' 
•t26.0 i23,-2 

H,5&; 13,87' 
58 65 

11 

ESE, 

12 

i' 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia MarcMori, profonda

mente commossa ed addolorata per la) 
irreparabile perdita del suo amato 
Qtiloartlo, porge di tutto cuore in
finiti ringraziamenti;^ a, tutti coloro 
che s'interessarono durante la ma-̂  
lattia, ed a quelli che vollero, con 
animo gentile o pio, ijtitervónendo ai 
funerali, dare nuovo attestato di sti
ma ed affetto al loro caro estinto. 

Padova, i4 agosto 1878. 
.-•'.^ffi^-^^i^ \9^^ y^Twesoafi^Kt, 

Mentre pinugo amararnente la per
dita di mia moglie Brn||:s(l» .S |u l -
s;a{ElÌft> mi sento in pari tempo in 
dovere hx^. manifestare pubblicarne site 
dì tutto cubrelapiù sincera gratitudine 
verso il sig. dott. Moschani, Il quale 

^ \ 

Stato dfel cielo-'sereno sereno aorouo 
1 ..; \ ' i' -i.-
Dal mezzodì del 12 al mezs)dl del 13 

Temperatura massima — •t27.'6 
» minima -^ f 19.'0 

•aissttsaiaKSis^m um wJc»iB«a»jegOTai?j«»t<MMeaCTBw»«^ 
"t-V . -*^ • * -» * 

c 1 / .^^EiU SERii n e il u. Hi u 
1 -A' . a^ iSC»»*-^ 

^ ^ 

^ "• • ' ' ^ ± - — - • - — • - - ' 

' "• " l ' I 
• ^ 

Cave «canem! ì i 

•f % 
- - I I. 1 ^ 

r. 

JRà^na^ _i3 affollo, • 
Si nuove pene mi convten. far 

versfj 0i poiché a Bologna fu di re
cente sequestrato il gìo^ftalè La Siî î fa ^ 
d^Ilalio- perchè, a titolo di documento 
storico^ riproduceva un manifesto in-

sì%doperò eoa indefesso zelo iu qua- ! ternazionalista, di^pui migliaia dì co* 

resse sonea pari nolla lu^g^ e penosa ,^o™*Sne. «lille Marche e dell'Um-
malattia della defunta. ' • ÌH^^f ponch^dellà Toscanai'è poiohts 

01USRPPV] SmiaÀauA-. ' potei legger*» quel manifesto, reputo 
opportuno e doveroso il parlarne bra-
y^.«l9nt6, accennando ia pari tempo 

dicanto ricco come un RothscWld od 
aa .Torlonìa..e>;Kiceyj»rsa> , :.., ^,im^ 
^ Dio è inutile, non meno che la fede 
'^Ua . vita futura'"^, qualunque cre
denza religiosa. Ecraspns VtnfaMe ! 

Il matrimonio lo, À deve abolire 
allo scopo disfare scottipapre ogni e 
qualu^u^^Ìde|gdi^nàii|i, #*à6l do^ 
veri M:e i^¥soi^ inerejwì} e quando 
i nómi di pattta & di famiglia, non 
avranno più verun signiScato, allora 
l'ideala degli interhRsFónairj^ì sarà 
attuato,^ e-Vamore /S^a»*-trasformerà 
'Il mondo ia uno sconfinato lupanare. 

Quel monuraontale manifestò che io 
andai,v ri^uniendq^^e ^commentando : 
brevemente, ora dìvottsft'r-̂  «a tutte 
le sezioni delle Romagna e dell*Italia^ 
« al.socìalisti anarchicirrìvoluzìonarì, 
« a iuta ì proletari, al popolo ed al-
«Peseroito, — » lo che prova come» 
per gU anonimi e dissennati compila-' 
tori del manifesto le Romagno non 
facciano parte dell'Italia, nò i pro
letari del popolo. 

Ohe quel manifesto sia grottesco as
sai più che non orribiìe^ni^n^v'̂ ha chi-
noi veda; ma, aìpcome|^ /n^nz/a la-
tiorba dcffli sciocchi, e ̂ u^^roaa aa-̂ i 
sai la falange di coloro* cho sì^dìconq 
volentieri lavoratori a^pattp.^di no»'-
fare mai nessun lavoro uti le/e che 
perciò appunto debbono ai^pìéàre àl-
hanarchia, tìd alla comunanza deli 
boni voluta dagli ìuternazioEialisti, ì? 
loro teorie sovversivessonor'^^^ gray?. 
pericolo per tutto 11̂  mondo.civile, 
che ha il diritto Gii il dovere di stare 
In guardia contro quei pericolosi uto
pisti, che pretendono dì, sconvolgerò 
l'ordine sociale dallo fondamenta^ e 
sostituirvi il caos più mostruoso, sop
primendo ogni idea dì religione, dì 

patria e di famìglia-, \ 
L' autorità^ giudiziaria di Bologna 

foce il dover suo con il sequestrare 
ii mihifesto internaaionalìsta, che non 
aceroscvjrà dì troppo il numero dei 
sodicentì riformatori e livellatori del 

ti 

mondo, che non osano mostrarsi alla 
luce del sole e cho stam^aiio alla 
macchia 1 loro furenti appelli alla 
guerra sociale; ma, tutta le autorità 
costituite ò tutti i probi cittaiUui deb
bono unirsi in fascio" compatto contro 
gì' ìateruaziQualisti, e combatterli ad 
oltranza, afilucUè essi non possano 
filai ottenere fra noi un momentaneo 

'6u9Q,es80 chtì peri&ettft, i q ^ di Jì^re in 
Uaàa ciò che i loro predecessori Pyat, 
Rigault, Grouaset, Vermesch e tanti 
;&lt).-i fecero a l ?a^ i 
j i La lotta por ÌÌ'6f5t^h^msega& che 
bisogna uccidere i i;anìfiàrof0ia(in-

iCà^ f̂con mordano» è la^iàostrastocietà 
ha P ìmpersorittìbile o ^|croa|tnto do
vere di premunirai contro tutti i ten
tativi degli iuteruazionalisti, d'ìmpe-

Roma, Ì2. 
Il Ministero della publica istruzione 

pubblicherà un concorso con un pre
mio di 35,000 lire per una pittura a 
frèaiòo. La saia dia decorarsi sarà Paula 
di rìceviineatp; del Senato., Il tai^a da 
svolgersi saranno ,̂  1 fasti del Senato 
romano. * ' ' ' ^ / 

^ I I 0 " I -

Malgrado la smentita dei HiriMo^ vi 
òoafermo che avrà luogo un limitato 
movimento na? per;̂ pQale delle sotto-
p r ^ t t u r e - ^ , : , . . : 

fi Consigliò d*AmmìaÌ5triìziGné deìle 
ferrovie si completerà solo allprquaudo 
si riunirà il consiglio del Miaistrì-

(PmigoloJ 
-.' 

. - 1 -t 

slmaute PaumeatJ 'd'èlm 

>V:Sf, P^9l*3ia fu respìnta., 
^òiirke dichiara elio il govjtno^ 

ign'ora se i r\is3i abbiano passato l%^us.. 
0 se sono rìmaati noli'Asia :c^traje ^ 
soggiungo che in presenza tHi ci(> ch«B 
acoddtìé da dhe îmè&i''il góVftpdb -«oil 
può restare indìÈTureute. Riguardo la. 
OrGcìa lì eovorno;'ni:^''.è infurmato 
d.̂ l rifiuto della Po r t J^ i rettìacare^-
la frontierav Sol la É&ria '̂ icusasse^. 
l'Inghilterra offrirà la sua madia-
KWO.; [••[ ;;" \ \';, ,;̂ ^ ,, 
,^^^<^rthG^t^ i^pprova. P^ìnvio d'.uaiu. 
missione iriglea© a Cabul. 
Cfl?ni;&e//doinanda un accombdàlnentote 
diretto cg|l%, Russia ;'|ieUa;. que«ti9n,e -
deU?A,fga|̂ Ì?|tan per impedire la guerra.-,' 
La discussione non ebbe, seguito. • ' -i 
-"RAGUSA,, 13.—- Gli; àll^ria^ OC^ 
tuparpnO Liubìnié- SoOQjnBorÙ'm^^ 
s&lmani trovansl fra Ùgb^nto" e fiils^I 

Lô ŜRA, \^. .—m'mnìf.mwt^tk 
da Berlino: La rati Bea dei Sultanij^J 
t'rattató è giunta a Vienna, M e h t o l 
.Ali .ricevette, missione d'impedire allet 
truppe regolari della Bosnia di par
tecipare alPinsurrozìoneè dì spedirla-
inTurphia. ;.•. T 

13 i 14 
Rendita .italiana god. 
Oro . ; / | . , , . j . >. , ;.,̂ . 
Londra tre mesi . , ,i 
Blranciai ;.•••, •. . . 
Prostit» K'àKloRiiie. *,3 
,-0,bl̂ Ug. regia t a b ^ h i . 

^ y Fri 

-.Hi 

:::ì:^::;=eATrtit^^i?t?F:*jL^3Ea;di:^ 

Kr:BjT^'^o-:jR.j^as^i^^x 

2 1 % . 21.78 
" ^i!4' 27 08 

i;65 108;8i 

8 

t ^ - , r-'i^ 
h. BrOùd, Ì3. 

^In seguito aite perdite sofferto nei : 
combattiménti dei ^brni scorsi, gU| 
insortisi ritirarono vérvo Serajevo.-
Essì hanno abbandonato il temuto rfe-
fm di Vrahduk, per cui fi> resa pòsh 
sibileja congiunzione della sesta con 
la setiìma àlvisìoae, le'quail si unì-r 
reno ierserà dinanzi a Zeaitza. 

/ìndipendj 
tli ^^ Ragma, 13. 
''Gofre voce che il generala Jovano-

vìph abbia, proso ed occupato Ko-
niìtza. ' m^m^/tdemj 

':• Belgrado, 13^ 
^ • V insurrazìono scoppiata al sud-
ovest di Vranja si dilata contìnua-
raehto. 

Le feste pubbliche destinate a so" 
lenniz;^are la proclamazione dell' indi
pendenza serbica avranno luògo in i^-
cembre. fidenij\ 

A bordo del port^-tprne^ìni «'«//««, 
che doveva, recarsi airimmiaente ri-
Vista che avrà luogo àNicoiaje^v; av
venne l'ési^losìone ^Q'ia caldaiii- I^i-
mas9rp morti cinque macchinisti e 
due aubalterni, 

^ 'jDi tutto rétiuìpàggio 8ì*salvaroao 
véntls4te uoniiui. . f ,, .. , .Ì. 

(^CorriHp. hurea\x.J 

Banca nazionale , ;. 2{i50 - '-lOt^i 
Azioni meridioaaa ,. |34X—1341 V 
,Obb|ìgaz, meridionali. j24S. 
Banca toscani» ». . . -; %H — j -
Oreàito mobiliare.... 6^6,-rfr^i;\4 

tBanca general^. 1,;--*,̂ . v™' T̂ VÌV-?*̂  -^ 
.Rendita italiaB»;,,,, _. ..~~ ̂ ^:^ ^ 

Prestito franceseB0"0 HO• b-llO 45. 
Rendita francese 3 0(0 

» > . 50[0 
> italiana 6 Oio 

Baucjgt di Francia . . 
VALORI DIVERBI 

Perrovlo L'omb. Venòte 
Obb. ferr. V. E, n. 1866 
Perrovlo roraààò . ;\ 
Obblìgazloui rOQiaàe , 

•V-, 

76 31 .7^,321 
- \ 

74 35 74 35 

173-
.- ^ ^ 

172-
247 - 247 
•75'-f '?0'." 

2fì9 ^ 2 6 8 ^ 
Obbligazioni lombarde M2 — Mi 

T -• -

-.-TV 
a -

' r ..̂  

• é^. 
. I I 

?S'irciSf^.< ••r-.-'fiifii; •• - -• 

Rendita austrìaca (oro} 
.Cambio su Londra. . 
Oarabio suU* Italia. 
•Gonsolidati ingleaiî  
/Turco 

•Ferrovìa austriacSo 
B.a)acft.Nasìonale . . 

mfolfiffni d'oro .. . 
"Cambio su Londra . . 
Cambio SII, Parigi . . 
Rendltààùstr. argento 

^». ' ,• to carta 
, ». in orò 

M#biUhro. ,. . . . 

Consolidato' Inglese . 
Reudita italiana •. . 
Lombarde. . , , . 
Turco'. : . !. . . ." . 
Oambio su. Berlino . 
Egiziana - . 
Spaguuolo : . . . , 

6Bli8 65i:ja 
•25 39' 25 ì8 

8 - - Sl|8 
'^4 *i; 04 «1 
135;8; 1368 

12 13^ 
259 ~ 2.*i7 '^ 
821 ~ 8 2 3 ^ 

9 SS •9'28 
1)5 80 115 75 
,46^20'4tao 
65 15 65 70 
63 32 63 42, 
75 — 74 76 

263 40 263 70 
12̂  :)3 

943i4 9^^\^ 
73713 73 5,8 
13 Ìì2. 14 -
U - i 143i8 

601i3 50 — 
13E.I8. las.a 

n ^ ^ 4 4 - H 

Bartolameo Mos^hin ger^nts >-ésp. 
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VIENNA, 13. ~ Tetegramviì. — 
r ' 

U comandante in capo annuuzia che 
la cougiunziono del grosso deU'eser-' 
cito colla settima divisione provejaioate 
da Travny ijivrà luogo oggi. La vìge-
sima divisione Szaparg non potè giun
gere ftiiò a Zvarnich, perchè dovette 
combattere pareochìgìornigrìéasoTuzia.l 
; la seguito a.djfficoltà insormonta-, 
bili ' pegii approvìggìonameatì, essendo 
znorte per la fatica tutte le bestie, 
Szaparg, senza essere costretto ài\ 
nemico* 'ritornò a Gracaaìca onde as-
tììcuravo le comunicazioni. 
. COSTANTINOPOLI, 13. — Si ha 
da Serajevo: Il comitato governativo, 
istituito dallo popolazioni insorte ìii-
caHcò HaRc pascià di andare incon-
troi ài cpftandantein^'capo austriaco 
per pregarlo d'j.tsaro ìcklutgon^a. Mehe-
mot Ali fu nominato l̂̂ mmissapìo Sellft 

Porta in Bosnia pèp ^ | | | c a r e la po-̂  
polazionò. ' w :; ^ ; :! 

• BÈ^Gfi^DO, 13*̂^ i^ Puntóni che 
tengonsi a Novibazar organizzano una' 

I I 

resistenza, A. Serajovo regna grande 
confusione; la a«to^ìtà^urch9|noa 

1 osano ritornarvi. ' 

;:^v'?Etj 7 òg^o-oimE p'V-. ' , 
U ' i t P I A K O O parta dot I l l d e l 
Casino ,(li.nu()VE^cp3t!:uzìoaa ^iP<intii. 
iiloLjiio,, eî ii actî i*, cAiitìoa W-ifo/-
cìoàseti'^'i.:.'!. .• : ,',•: '-.;• ' i -. • : 

Lopalo por boitoga verso i l Ponttt., 
con' etanamoi - > • ' v 
"̂̂  ^AUri due locali' per bDttagKo fk. 
pian terreno. „ ' . ' , 

iphi vi appUcasfiiì, sì rmV^% li Ijo <-
tiàrdo lìliiioi!?:Ì in Vìa Peasió N. & t ó k 

^SÉGONDOlPRBSTITO 
• • d e l , . ; 

delle tre Province di 
l^jBÌiiova . «l 'Adisti «/VieeUK» 

par là, CoilruEÌoa» dell.' Ferrivi^ 
PADÒVi BAS5.\to 6 tRteVlSO-VlCGNÌA. 

1^ 

— , ^ ^ - ^ ^ A * 

AVVISO B l 

I i V -'-^r--^-
\^ [• * i y-

! • -
l Veài tamii p^oa 

- ^ ì ^ ' ^ . • ' 
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: > -

v r ^ 
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r-H^t-^A--
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l.® InjjierKloiii d«lÌ»:>Vraiseia pfI »os(ro iievniile si fieevoné 
iu,'.![i ,'-... Jyj.uii'i"! 

Mmn Xì ^,A.:.-<. ..r/ "̂' / iì^^'-'-t^fi 

-r.. a fe! , BEL 

CONSORZIO 
delle tre Provincie di ^ . ' 

-fffllS^fKIIfa 
autorizzato co» Decr. R. 27 Azosto i 8 7 4 

• N. ma Serie 2. ^ ,: ' 

^ L • ^ ^ . ^ ^ -^f 

- 1 

cr PubMlca 
a,i^. m^» 0 1 > l i l i e a 7 i a n l AmttA 

. V 
3 I . r ' . ' - ' J r j - ̂  

' U . Ì ; . 

- ù 

n • 
/•Jl I 

l i a n e X / . j i o o o «ati 
• IMI, ayèrtdo assunto per, 
c%tò proprio 7a .Cassa di 
R^parniio di Pàdova, la 
Banca Veneta-di'J)épó-

, sfii e.Conti Córreniiìm 
Banca Popólaj'e di^ yi-
cenzae la Banca Mutua 
Popoiare di Padom, le 
altre ^ • , : 

VSOO formanti assiemo . 

ì - j - ^ !;•-; , , 

• presso ilSig. J « à ' Càr-: i 
* lo Liberali.' 

..» VIOENZA^ V presso la : 5a«er t ' i?o4 
,' iU' -'•', poi aro ùi yiceiim.il f> 

» y%m^A,:_. i ) res?a ,^ Casm<im-^ ! 
sparWft) dì Verona. " 

Che riìascìeranno, aìFatto della sot-
tóKirìzione le ricevtft&'provvisòriè/ al i 
riparto i titoli Interinalij.ècnnsfìgTié-
ranno ì defioitivi ii>,nome e por conto 
del C o n s o r z i o Vervoviavlo JR»- ! 
aar» — 7 r e ¥ l s o ' ~ w VleefiWa?^'^*-; I 

Pà(tóvd,Hi 7 Affusto 187S:-^^'-' \ 

' F E D E L E iiÀMPERTica Presidente''V \ 
f f-A,'BOZZI'-' ;";.;ÌI':J, ./il-y. o^nir^y. ..'''' 
,,LoHo ciìov. BATTISTA,-'. .I-417 

^ r <,.-i ' ' a i • ! n S ' ; : .iì:iLii:ti • . ; ! • ; . ' ; . , :.^.. ,•[!•! •-••'< < . ' J^; -^ ,,-./, -h^hi.^ ^̂  " « a i ,̂ ^- .'l-:! 

1- ^ -i -'. ^ ^-

N. a s s o obbiigaviòi^i . ' 
- Ognf; Obbligazione di npmìrijilì" liir^ 

1000.viene emG3aa;aIIa pai'i rimlìcff-ì 
»ata al valor, nominale; ^ o J'^nlttf an
nue Lire 55 (5.50 p. Om) da,pagarsi 
ìitìt L : 27:50 o^mi s e m W r e . I n - A -
pt ì le e r* Ottobre d'ogni anno, è d e ^ 
« é r r l b J ì e d a l l« y t p r i l e Ì 8 9 9 . 
.•,:ll:.pagameiì-to-degli Jnt^rÉìSsìj'.G;,: dei 
imborsiè gai^antitoiù|nQasessca'iinetto 
1 nccp6Zi5a mobile o dr qualunque 

•siasi altra tassa predente od avvenire, 

' Ù N. '{ì':fe&^"'bk>i»iligà7.l«in$ ^sa
ranno l'imborsate alla pari • (It. Lire 
lOOOJ entro a n n i 4 0 mediante estra-
ziòiii aiumali,. Î o, .estrazioni saranno 
Citte nella scile del Con!ÌÌatp',''atliiaI-. 
ménte i^;*;4rcttiKn, ài -l" Ottobre '0' 
iegmannby è le^Obbligazioiiì estratté 
5ii^r^hnó*n|nborsate tUl" Aprile dtìl-'. 
r a n n o si.tcCessivo.' ••••"''̂ •'' ''-''' ':' '-'•••;',, 

/• "'Là''pvhnà 'esiifìzìone avvìi hiógo"'!!» 
.'4* O i t o b v e fS9U. •• • -''-•.-<'•!! 
; - I l >paf^inÌBrtt&-faWtf^'dè'^ìi''1nf^'éi^si 1 
che dei rinibòrsi aavà fatto a Venezia, 
Padova, Treviso e Vicenza. ' ; , : • / ' 

lifis c iuaauvui ìSa d u e c e n t o ' c l n -
«guai i^a O b b l i g a z i o n i {larrxntite 
soliddrimrieMc dalie-'tre• Provincie \ 
di Padova, Treviso, -Vichi'zàrhmììe: 
• ^ Consorzio, saranno emesse daVOt^-
aoftitato pQlunanente dèi Consòrzio me-' 
desimo. ,>i. 'i : 

La Sftttoscrizlptio.PubtìUcii ^ 
. Alle 27ÒÙObhìigazioni^%arà apcì'ta, 

àtkl aO III 3 0 AspìS*P ^ o r i t r l 
Sara chiusa amn8-prii^a,Qj[^e^a la' 

somma sia iniéramenfn! .copèrta. • 
l u ,caso.di riduzione,: qijestu,riflfit--

^ r à soltanto le SQtiò§p0sip^^i'0¥\ 
gioito della chiusura.^ :.••;•.:...;;, ..-.rO ! 

Il risultato delia sottOsòrixJGiì'e'e dei ' 
r ipario sarà fatto conoscere.mediante' 
pubblicazione noi giornaU di Venezia, 
JPadova, llrevisp, yicenzà'e pre^sdlel 
Ditte incìiricato della sottoscrizione; 
©icol giorno successivo si ,TeriIìcbera 
^1]%-restituzione delie somme che giusta, 
' là riduzione stessa risultassero ver
sate,;Ìii più,; . f . , . ;- , . :•• 

X versamenti dell'importo, dì .E^niìs-
sìone di ìt. L, lOOO dovranno éfFót-, 

-4uar8Ì ben , 
:• Lire SO -

&0 -
I O » ~ 
f KO -

4&0 ~ 

i 

A II t l c a 

^ 

I ^: 

T L 

^.> t •-

• • ! • ? ! 

1 -

y; 'Hit y.h ; 

,̂ 5on(? il migliore ed j l più guai©-' 
fòL purgante, perchè possonsi pren
dere con bnonì aliiuciiti e bevstnde. 
foi^tifìcantv^Ssse non cagionano al-i 
isunMiggusio 0 fatica. 

¥^ci^^ fànto salutare fìi dalla pratica medica dichiarata r n u l e » 
pèv lA" éfoÈéilk'/tisrlUiistnttma m « lunuieiUo. — Infatti chi conosce e 

gnu avere; la lP«j0 non prende ^iii Jiécoàrò M altre. Si può avere dalla 
irezìone della Fonte in Brescia e d t ì à f^ : Fanhacisti in ogni città. 

' ; in'Vr^JD'^UVA.iepòsitó geioeralo'pressO'iPAffettKlÀ dè l l ' k V o n t o in 
Piazzetta PedroccM, rappreaeatata dalla -ditta, PIETRO OIMEQQTTO. 

i . , - . • • • - L i . L ^ - i ^-.ifai.'.'.'ii...; - . : : — _ . — , „ - • — i , — 

, ; • - ! J 

M r-' ĥ  ^ • -̂  

!!' Cagale a San Lorenzo 
Jugrancli i^issortijtieiìt© è ìaìm IH vendita a BUOMS 
8^1 PBEmtsottodescritti.^éoU:;., '^:..;.;'"'^:;>' 
SI'OÌFE PA KOBILI novità assoltiiia cliiamate BotJRBT'ra, ^A^QUAIÌT, 
.••••-• Twt CBJHOIBE, PzKiSAmtn; nelle prime demma la fauusia,.,nelle 

,^^(:,-'Beeonde5ìì Una Q nelle terze l i p a . '•", ̂ " ^';', ^^'•' 
FKKiKiDE lana e misti efflfttSeta^e tatto ctìtdfte nòvìtJt. "̂ " •'"*''̂ ' 
BI?S , tHtta lana, color, nnìfcle; tinte più ricercat«; • '̂•''' 

:ÀMumjm,iàm. ^•.;;;:••;:;;;'^1 •--̂  .-t^ .•••-•. 
"fDAKASCHi^xntta làtìa, èblor'nnito e a due; le tinte ricercatissime e 

detti co» cotene a due aelori i più ia.yega. 

'̂ fenica ìak% 

;i guarisce J 

hnlla. Si tì-óVà liello principali Farmacìe Keìmond^^ed^a Parigi, wésso Oi»i[*-
F r r r é , F«rma<rMta, ÌÒ2, rue ftit;h«Heu, SUCCCMOM del signor ^re», • 'ì'?r'?"« 

1 ^ 

».i; 
* * ,fl ^ : 

m .r^-"^"H 

,<^^ui 

AMUti !B Uttt lUasicdiU. (FRltRO W i l t a i BaAVJUS) EtmftMditiat Mtl r B̂ tód 

D F o i T ù B r a T a i B / 
d'àmto, 04 ̂ m odore Di 
maliose^ Ufi fasica delto 

:̂  F . I . . s J . i - 1 i - ' •" • i . ; : 

Dnwilo gn<n)4 in Puffi, 13, r. Libittu (prtesè 4flll' Op«n] ed In totit f l ^ 

DeposItè^iD PADOVA^ pxeMO I» Farmacie C»r«efio, ZoneWi. /"wneri A',mrfl e e. i * 
•-w*ta- '^>r.^w^-i-H 

STOFFE PEÉ'VIiSTlTl da aomo, tutta lajia" veramente tene, tant 
'̂ - '• Btóìeia'àìS'Clie estere, daeirca it̂  Ii.,(|i/i.l.mfìlr9,, in più.-., . ,̂  p 
B E L I J E ' K O V Ì T À per abbigliamento alle, SigHofa, cominciaEde a ffieae 

' 4i au» ' lira al metr9 m avanti. . , • 
* •'ÌEì<^fìia''4'aVTÌS9 I dèllf- BtAMMÈlK &^mi %i& sì 'attici il 
nuovo Dazio ! ed'il K dell'occasieno BETEEIE'a cui aggiunge dei Qri-
sailìft *c»>Dt*DÌpintliKÌmi r i 84-107 
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M E D A G L U DEL MERITO 

rC?--B>-- : 
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I ] 

1-.-Ì 

"'••V-lìl'Vi 

^-Tr=r.. 

òr 
J-J**-^^. 

o ^ ^ l f ^ l ^ - 1 _ 

1 1 

33 a T T I I ? ' l ^ r t l l T ^ f * r * i n O C GP^WGIQMB pronta e io più «tura Cw 
I R L A I I I L ClUn I AldUlUuClul leda Ùhllu ai^re^ anche Ttâ r't»nd̂ , 

.©«usllcsĵ .filMrur̂ i Ift'C^w ,̂. miccini' 
CommPixi 

{ -

•Qtnis mmsì 
f ^ 

I -4 ii/;i =̂"_M ^tt.lt"j 
^JM TiimÀ^u. 

meaU incaricati nogM OJpfda^jfi^parigìj 
4cl aerviKie dóìta mataiiie conla^gìoso! 

H, B. Pe^ evlUre la watraffazionlJ 

F. sópri pòrtanU bi blu 0 StucapIgUo Atm : 
Stata Rrvoctee. i 
Si trova, ̂  tuits k 6w»« Farmacìe, 
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BBiLIiAVITE prof. L / ^ Cominnazione dellb note illustrative 
.. ̂  ^ftionticbe al Codice Civile del Segnóì Contratto dì Matri-. 
; momt»., Padova 1976, ìn-S. > . . . , . h. 
I^*;'Eiprodu3i6n© delle n.ote già litografata di" Diritto Cì-
;; Vile. Padova 1873, ip-8; . . , . s i . . ,-

^ ' ^ I S W ^ ^ ? ^ S , -:-, Quâ *è la miglior forma dì Governo? 
M u ! n o n | Jair inglese,, con prefazione, del ,projf, cojoHi.; , 

T,.Ì?/^^i i.,Padova, 1868, m-I2. . . . ,. ,, . "".^ 
FAYAEO pr^f.A^:"r. L'integratore,di,, Duprea ed il Plani- , 
...,metro dei m^yrncnìì di Arnsler.''Padova 1872 in-S'̂ ^ ' i' ìA 

.;yein.,Leaosi di Statica Grafie^. Padova 1877, iij-8. " •''' ' ̂ -t^- " 

2.. 

Keller prof-cav. A.' 
» lOi— 

. -^ ,̂ n^ terreno agrario. 'Padova' Ì864. ' ' '*̂ '̂ -'' 
MONTAKARrprot' Al̂ '̂ -̂  i^lèbìentì^ di 'economia 'pslitìca - • S-
UAO**^S^?T^TP^4^W^^' niinisteriali.:Terza edizione ..:.: .^-5.-^ . 
KObA.W,MjLI prof; 0. — Manuale dì patologia generale. Vnr . i- , . 
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ASfM* 

MIGLIORE DISSOLUTIVO PER t^E WATERIE GRASSE 
«i r 'r-lTpw.llar© s t o f f e , r ^ a ó t i ^ i , o g-Tui.ai3Ktl,--^i.^ 

EèlGASI LA FASCIA' VERDEii© E P O S I T A 

G. COI i lASy fi» r n e B a a p b l n « , P A R I O l 
1*TÓVàsl vfindibll» presso tutU ì FarmaGÌsUb Droghieri, MeiciaJ e Profnmlen. 

a 
: ^iM\K 

- 1 

ÌJACCARDO prof, P, A — Somtóano di un Corso di'Botanica. '. 
• geconJa eèzÌ6ne,.I874r, in-8.^ .. , . ' V \ . .' • 
SAKTIOT cay. prof.R,-.: Tavole dei Lògaritìiii- jirécèà^te da 
,, . un Trattata di tngonéiaetrìa piana e sferica. Terza edi-
;̂ , mone Padova 1889, is-8. ... î̂ ?- 'v^^- .• • . C- "'» 
SGHX^PrE]^ V^ef. cav. Fv.-^ I l Diritto delle Obbli^a/ìoni se-

r.iCOfido.i.principiidelBiritto Keniano. Pa'dova"1868;ln-ff * ,^. 
Idem. La ramiglia secondo il Biritto Eoinano. Padova 1875,^! : 

TOLGMEI prof. ,cftv; CK̂  E ' - i : I)ijitt9;?;Pr.ooedura penale, ^i-.u 
" esposti anahtìcariietìte al B M scolari. Terza edizione. Pa- . ": 

deva 1874 74 ÌH-8. . . ,, .;: , , . . . . S -
TUEAZZA m^M 35, w j ^ a t t à i ^ d ^ ì d r o t t . » é d^ìdr^a.̂  ^^-
\ hca pratica. Secondi dizione. Padova 1868, in-8,. '.' '• '̂•'if'̂ m-
idem. Elementì.di Statica;Parte I : Statica dei sistéliii ngìdi- •' • • 

Padova 4p72,,in-8 con figure •,' •• ''' . . i - . 2.-
jdem. I)el,mg;to dèi sistemi rìgidi. Padova 1868, in-8 . • » 6.-

,-i\ 

^ • T Ì r j . 4 H • - u 4 \ - - - -L-ikh 

r ^ ^ 

•-ki n j ' 

'.i 11 

i i .- r 

* 

^ V ' 38-seo 
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ISO 

alla Sbtlo-scrizìoiio ; • 
, al Hipai to . : 
da] 25 al 30 Settemlìre 
dal 25 al 31.,OUobro; 
dui 25 a] 30 Novembre' 
d a l 2 & a l 3i:aeniiaio 

dal 25a!28.Fobliràìo 
L. 1 8 5 dAÌS5n] ;31 

.Marzo elio u-
iiite_alìe 

>> ' 1 5 iiiteròssì da 
• abbuonarsì , 

fprmano •• 

Lire f «OO 

I •• , T . 1 

h ^ Ai^;?i^-\ ^ 
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attirato il 4 Aprile 1878. l . t I ' J 
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PADOVA per VENEZIA 

r\ 

.1 

• r ^ -^ 

PiiDOVA 

( Arvivi 

5vE^̂ :zIA 

. ^ • = 1 ; " ^ 

- ̂  

l/V(?reainenfo ;dì It. L. Bt) apa sot^ 
criziono pofià esser fatto in Ren

dita tloUo SlMo 5 p. fio tia, valutai'si 
ad U' h, SO ogni It. L. 5 di Henflita 
godìmt'Hto 1° Luglio 'p. 'p; opp'ure con 
Obbligazioni 4eil,f^rinip Prestito Intera 
proviijciaje !da ; ,valnt?irsi ad italiane 
h. 96 p, 0(0 pariinenti godiniento 1° Lu
glio, p. p . , ' . , 

All'atto del riparto, doS'rannO'espere 
rit irati ì détti titoli'e'Ter&ate i t / L i 
r e 100 ogni Obbligazione spettanto^il 
sottoscriiiiore. ' ^ .- : -i, '̂i-n/̂ -J/ ""[ 

Tiiifi i vermìnend dovramw esuemf^ 
faiiist^aso la Ditta ove'fu ;^tta la 
sottoscrizione. 

.1 itijsLO 3^16». À,in a. 

8 , 1 0 '• 

3,35 p . 
S . ^ ' •• 

9,30 
10,« 

V 
VI 

JI (Rinib. 4,42 
m i misto (5,20 
iV oinnib. 8,— 

» . i),U 
2,15 p. 

VII diretto i>— 
yiìh ' -e ,u 

IX OttSib. 8,0K 
X » 9,2r> 

VENEZIA I PADOVA 
FaHtKze 

vrsFzrA 
ónJDib. 5,0ÌÌà 
. . » / 5.2S 
diretlri 9,15, 
misto il 9,57 
,dire{(o J2,5Sp. 
iianib. 1,16' 

^ ' ^ • ' • ' ^ S , ^ 

» 5 40' 
7.B0' 

! mieto 11,— 

^ \ ^ 1 

Anivi -

/ÀPÒVA 
:. 6,22 a. 

, IP.lOju 
; 11,43 

l.SB p. 
,̂30 

6,U 
6,38... 
9,0C 

12,38 a. 

MliSTliK per bBlSE 
: ^ 4 M 

Pwten» • 

MBSTBH * 

I 

emuli). 8,12 s. 
» 16,49 

diretto 5,1» p. 
ml?>to 0 4 0 
t u o 31 Ci^ntgUuia 

OHQBllB.iOAO 

Arrlri 

uDins 
j 

10,2C a. 

e,40 

UDiJNiipei MJBTIiE 
yt ^ r ^ V . 

J t J 

rt(.Bs« 

VDIKB 
KTr 

•J i 

sciati) da MC^ 
C D & M I U S O 

duet to %U 

ArrWi 

UESTKE 

,̂  ^ 

8,08 « 

(0.16 
13I,S7 p. 
1^. 

PADOVA perVEKQKA |VEKOWA !t PADOVA 

PErtfcnzfl 
da 

PADOVA 

1 
lì 

III 
IV 
V 

omnlb. 6,57». 
diretto 10,19 
omolb. 2,40 p, 

» 7,08 
miito ,iS,SOii. 

K < 

Arrivi 
• -

VERONA 

11.88: 
K.16 p 
9,40 
i,1 * 

PtrtenM 

VEKONA 

PJL^OVA per ;^0l4Qaì^.A 
^ 1 

éaiblb. 8,50*. 
! » 11,40 

diretto 4.S5f. 
OBinlb. 8,13 
misto Ì1,4S 

Arrivi 
,- • : . . • , / 

PADOVA 

7.47 w. 
1*88 p 
6,0d 
7.84 
1, 4 a; 

ì " 

r ^ 5 

t 'si-leaze 
" d * • 

P À f i ® ¥ A - ' V 

omnibm fl.SO *. 

dirotto; -iJ^fl F 
ivi .osanibai 6,KÌ . 
V ellpeUo §.17 • ' 

.-irrivl 

B OL 'i fig A 

' '"-'••"^"«MO 'a . 

iii.:-U 

O L 0 r. « A 
diretto S,SS a, 
àaRQYigo «,0S 
«nu îbua 4,SS 
iiretto 19.10 p. 
osgnlbii» S,Ì8 

ar PADOVA :.; ; 
Arrivi. 

P A D O V A 
r ^ 

k . J 

mfMo 

^ 
. ^ ' 

e, » ' 

9,17 

• VIOENSA-THIEIiffl-SOHIO. 

VieeHMi ' 
Dâ TlUa . 

?MÌ 

I 

4 t JllTt 

• • • • • - -

umedb. 
V;48' a. 
8,14 
S.?8 
,80 

mi&to 
1.48 p . 
4,1 S 

omoib . 
8,10 p . 

8J(7 
9,1» 

SOHIO-THrENE VIOMZA 

Schio . 
Tìilene . 
Dilavili e . 
Vlcensa . 

part . 

r : ayrj 

omnib. 
EÌ,SOa 

8,38 

omnib. 
9,20 a. 

'9 ,85 
10.18 

U . - 4 1 - - .^ * - y ^ 

misto 
S.S8 p 
8.88 
$.18 
6.40 

^-COnKDJSfWJKSjatWF^^ 

a ì [ *-c ^ ^ X 1 

- 1 MAUATTIB 

TO MA:G O 
CMSIB; . . . <UP«paiiiaBOUDAULt 
V t ^ O . ; : . . . Of Pepsina BÒUDAULT 
H U 0 U . O <UFef»8Jna BÒUDAULT 
POLVEBE. di Pepsina BOUDAUtT 

«nwoMM mi oui di ; 
DI«flTÌDHl LENTE KPCNdei, 

Ì A H O A H Z A O ' A P P E T I T O , O I S P S P S I E , 
OASTRITE, OAftTRAiOll 

fili AtTAI JIlfiTURBI BELLA DldCSTIOIBI, 

Là FepMu iftiidault à appronta ilaU' Aoco^ 
ffiUa di tóedidiiR di Parigi 6 U HQIJ ,̂  ^ ^ 

LK dt i^arìgf. Essa ha ottenuto le 
HQla ammeafia 

; 

I t f t f C U U • r f n j u r U L H U 

FADOVA-BASSANO 

i p o n d e r e r]nterGs.^*e d e l 2 p : Oio Kopr. 
il tùn^o dello sconio ùeììa Banca l^a-
xioiiale in ragione Qi anno, a vantag-; 
giO'del Consorzio. , • 

Chi volesse anticipare i vci'.samenli,'' 
potrà farlo vorso l'abbuono del 4 p. OiO 
in ragione d^aniiò. ; 'Ì:>' :' 

La EottoscrizionQ pubblica aJlo.S'SttO 
&hhii&azionai., viono aperta.; i 
In.TF'JNEZlA presso la i ì a^ca Fe-j 

• •• neia di Depositi e ConA 
ti Correnti, Sede d i 
Venezia-
prep^O: la Banca-.Ye--
neVadi Dejmitie Van
ti Correnti^ Sede di 

prQ!-so la Banca Mu 
tua J'oj-olarc di ì'ii-r 
dova. 

H'émi "• ptrt. 
Vij;;d««er« . 
j;aBflBioda«Ego 
Ì>.OÌor|Io Pert. 
• itmpj) a. Piero 

. i i t a é t U a t e 

•Sissaìiao . arr. 

fi. a 

Si.29 

5.83 ,; 
'X08 
6.18 
6.J8 
6.S8 
6.4S 

Omiib. 
"g.CSa. 
8.14 
8.Ì4 
8.18 
8.42 

,8.^6 
9. 8 
9.18 
9.$1 
9.S8 
9.48 

mixtb 
t-HV' 
Ita 
2.51 
1. S 
M5 
S.K2 
J.45 
4. S 
4.18 
4.28 
4.37 

Ownik. 
Hi f. 

% ^ : 

m 
_ 

8.07 
8.19 
8.n, 
8.41 
8.81 

: BAi^AKO-PABOVA 
• 4 . - ^ - ^ h ! 

1Ì9&A « « * « • 

Villa d«l Conte 
Campo a. Piero 
S.GiGrgioPert. 
CaBiiìMfdartCfo 
Vlcooarur^ . 
FaScva.. arr. 

Omnib. 
SJ4 a. 
8.44 
5.51 , 
6.04 
6.14 ' 
tìS&. . 
6.4S 
6.50 
6,S9 
7.11 
7ja 

Omviib.l KmJ« 
"KlTa. 

8,47 
8.54 
9.7 
S;17 
9^9 
S.46 
8.55 

10, 2 
10,14 
10.S5 

5.30p. 
3fi2 
3,29. 
S.44 
4.̂ -9 ' 
4.15, ^ 
4.34,, 
4.44 
4.86 
8,11 ,. 
5.2X 

ùìttKth-

7.4» I 
7JÌ0 
8.03 
8.18 

m 
-il 

j ?.' 

9.— 

VlCiiiJVM-TBlmO 

Licinia -ssst ' 
,~^.Pieli'o&iCa 
Carni^gn aisoi» 
l 'ontauìva . » 

GUttilsIIa j * " 
S-Mart-diLiip! 

A.'.b:iiii!jdo . »̂  

iatrasia . . » 
PMte . ....» 
tì-eviao. in. 

5.17». 
8.X8 
546 
£.56 
6. S 
6.W 
6.24 
6.JÌ, 
6.49 
7i S 

7.26 

Ovinib. 
8.20 a 
3.41 
8.49 
8.59 
9. 6 
9,16 
9.27 
9.40 
9.82 

10, 6 
10.16 
10.59 

•i 

S15 
B.24 
3.35 
2.43 
4, 1 
4.16 
4.Ì5 
4.49 
5.03 
5.17 
5.SS 

OnrmUi 
7.16 p. 
7.17 
7.48 
7.55 
8. 2 
8.12 
8.ZS 
8.36 
8.48 

- • • ^ • ^ TBEVISO-VIGENZA 

t^f 

iitr&n». • ; » 
Mbaredo. . w 
CutelfrAQCo 9 
^JiATt^diLup, 

CittftdeUa I *; 

Csirmìgnano» 
S^PietroinGù 
Vlcenw arr. 

Oimib. 
•4.5* > 
5. 6 
5.16 r 
8.30 
5.44 
5.55 
6 6 
5.16 
6.2S 
6.34 
6.43 
7. 5 

Ormib, 
7.56». 
8. 9 
8.19 

.8.33 
8.47 

;8.58 
.9. 9 
919 
9.26 
9.36 
9.44 

10. 5 

'Uà alle aspoalaloul IntaroaiilouaU 
ai Parisi IB^. Vienna IOTI, FUaaoma me. 

HrWi % AvtnnVlmrlà 

17-233 
^ \ h - r 

lt^;ba^ .T^W^ib^'#t4WiWH£cva:« 

* PAUOm^i 
?^* 

' f 

Gloria - E. Salvagnlnl - A. Tolomél - G. Dalla Vedova - P. SOITIÌCO 
-, I 

I- r t\,[^^ i&^T^itA^:£^i:^^^s&:i^^-ù S'JjItfT. jigiì.r=f • •.j^;^-.a^r-iì^^^.-'̂ :;r^L'ffi_^^g •Sfcw^a^^^^^^^j 

A - r- ^̂  

J-+ 

^ k f. 

7. V : 

M 

.1 ! • ' H 

r • ^ L 

t . H 

' L 

-'\ 

< r 

r I 

? r ^ 

^ L t i 

* L 

E. Morpurgo - Q. De Leva 
WS^'ì^ 

^X' 
STUDI STORICO-CRITICI A. ClttadeUa! Vigoaamro i 

^ . £ _ ^ Ù L j ; ^kii^-t^-^iìr^ y-^-'. f,L J - 1 ^ . ^H -i^y^V^ ^ / A c tfeV—lL"^-^ . 'p^r^.r^ j ist ; ,*- - .': :m 

SAPONE DI ERBE 
AROMATICHE MBDICINALI 

B ùiei ìiieapdrfibìld eoa moUco otta 
confwìfice bellczf-a; SerYa, coBie à 
preparato* a^-distìraggera la lentia^ 
/ i r t i le pustola, ;i«» macchia sufia 
paUa; gu&^iace con £7?̂ aK st^co^sso 
tali imjierfosionì, Consorva U pelle 
ifia e moifbida; mantiena il »tiQ co
lore, B buoniBsimo per bagni* 

Oepoiite In PADOVA alle ravmacia Corne
lio, RofeeiUf Arrlgonl, Bernardi e Durcr, 
Bicchetlla— Ferrar»: Navair».--:^ Cflmdt, 
Mircbettli-r Tr*<vi80: Biodonip FracchU-
Zimettì. —• VìceniR: Valeri e Frieriero. — 
Vericsi* ; BBttn^r, Zampironi, Cnvioli, Panel, 

Ageotla ioDgtgiL - - Uìr&uo: Koberli ~ 
Rovigo: DUt^. —, Chicggìa HoaUghin,— 
Banano: A. <bminprofumiere, 1 S48 

i .' 

f ; di 
r - L \ 

• aito! principali «oatcir»! 
f I mzM u d 6 

i J 

t:-
I 

fftfffl£ìttfcWAj!Qfcffrtidi»rai!fL;acaLLatai^i 

Pudovft Tip. F , Satìolietto 1878 
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